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La donna ed il lavoro

La Filef e il Centro delle lavoratrici del Sud Australia invita tutti a una riunione 
pubblica in materia di problemi legati al lavoro

lunedì 18 settembre 1995, alle 19,30 
presso il Filef Worker’s Centre 

15 Lowe St Adelaide

Il Centro delle lavoratrici del Sud Australia svolge un'attività di fondamentale 
importanza nella conquista dell’equità nell’ambiente di lavoro, offrendo 

informazioni e assistenza alle donne, soprattutto quelle di origine non anglofona

Se ti serve una risposta alle seguenti domande, chiedile alle 
lavoratrici del Centro che saranno presenti alla riunione pubblica, 

e che parleranno in italiano:

• Non capisco cosa significa “enterprise bargaining”.
• Come faccio a sapere se prendo la paga che mi spetta per le ore di lavoro?
• Voglio riprendere a lavorare ma non so come fare a cercare un impiego.

Cosa posso fare?
• Mi sono fatta male sul lavoro e non so cosa fare?

P er ulteriori informazioni telefonate alla F ilef del Sud Australia allo 08-211 8842
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Occorre una rappresentanza seria 
e dem ocratica delle realtà 

deU’emigrazione

O e vicende parlamentari sulla materia dell’esercizio del 
diritto di voto per gli italiani all’estero continuano a 
destare sconcerto tra le comunità di emigrati. La conver­

genza che si intravvedeva tra posizioni prima diverse poi sempre 
più simili - basti pensare ai progetti di legge dei progressisti, dei 
popolari e a uno dei progetti della destra - non ha dato risultati 
positivi all’atto del dibattito parlamentare. Le responsabilità della 
destra sono evidenti e non possono essere nascoste. E non basta 
puntare il dito anche su quelle forze del centro sinistra che non sem­
bravano convinte sulla rappresentanza diretta degli italiani 
all’estero. Le responsabilità vanno addebitate alla destra che su 
questa partita non ha saputo e voluto guardare alto, superando 
l’ottica della strategia di polo. 11 dibattito parlamentare ha dimo­
strato in maniera inequivocabile che il percorso per arrivare ad una 
legge che garantisca - sia nei principi Costituzionali che nella 
realizzazione pratica della democrazia rappresentativa - la parità di 
diritti e doveri tra italiani all’estero e italiani in Italia è lontana ed 
è una aspirazione destinata a riportare altre cocenti delusioni. Il 
parlamento italiano deve intraprendere una seria, articolata e 
democratica rappresentanza delle realtà deH’emigrazione, dei 
problemi legati alla vita degli italiani all’estero, e se a questo 
progetto si vuol assegnare un peso di democrazia e di partecipa­
zione nella vicenda politica it¿iana, quella di una rappresentanza 
limitata e democraticamente eletta dall’estero sia il percorso più 
qualificante.
In assenza di un tale impegno, bene faremo tutti - Cgie in prima 
linea - a riprendere con serena passione e rinnovato vigore il lavoro 
sulle materie della previdenza, della scuola, della cultura, della 
formazione professionale e dell’occupazione - che rappresentano 
gli elementi qualificanti della cultura dell’impegno in emigrazione 
- evitando di cadere anche noi vittime delle strategie politiche 
italiane.

W hat’s needed is a serious and 
dem ocratic attitude 
on m igration issues

O he latest developments in the issue of the vote for 
Italians abroad continue to raise concerns amongst the 
community. The perceived convergence of differing 

political positions, which at first seemed different then later very 
similar - we need only consider the separate legislative changes 
proposed by the progressives, by the Popular Party and one by 
the right - led to no positive result during the parliamentary 
debate. The responsibilities of the right are evident and cannot be 
hidden. And it’s not sufficient to also point the finger at those 
political groups of the centre-left who didn’t seem convinced on 
the issue of the direct representation of Italians abroad. The 
responsibility rests on the shoulders of the right, who on this 
question was unable and unwilling to adopt a more long-sighted 
position, concentrating rather on its future political strategy. The 
parliamentary debate demonstrated unequivocally that the path 
to ensure laws that guarantee - both in the Constitutional sense 
and the practical manifestations of democratic representation 
sense - the equal rights and obligations of Italians abroad and 
Italians in Italy, is distant and is an aspiration destined to result 
in a keen sense of disillusionment. The Italian parliament must 
undertake a serious, planned and democratic exercise in dealing 
with migratory issues, of the problems relating to the life of 
Italians abroad. If the tenets of democracy and participation are 
to be satisfied in this Italian political process, then a limited and 
democratically elected representation from abroad is the road to 
take. In the absence of this undertaking, we would be best off - 
with the Cgie taking the lead - applying our energies to a renewed 
involvement in the issues of welfare, Italian language and 
culture, vocational training and employment - which represent 
the salient elements of commitment in the area of immigration - 
and avoid that we too fall under the spell of Italian political 
strategies.
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australia / repubblica

Bolkus in Italia

©urante la sua visita ufficiale in 
Italia lo scorso luglio, il Sena­
tore Nick Bolkus, Ministro del- 

r  Immigrazione e degli Affari Esteri, ha 
annunciato quattro iniziative preposte al 
rafforzamento dei vincoli risultanti dal­
l’emigrazione fra l’Italia e l’Australia. 
“Le iniziative sono intese a rendere più 

accessibili il personale deH’ufficio 
dell’immigrazione australiano e le sue 
funzioni e a semplificare la prassi per 
l’ottenimento dei visti turistici per 
l’Australia da parte dei viaggiatori ita­
liani”, ha riferito il Senatore.
Risiedono in Australia più di 600.000 

persone di origine italiana che costitui­
scono la più numerosa comunità di ori­
gine non anglo-sassone.
Il Ministro ha proposto di rendere più 

accessibile l’ottenimento dei visti turi­
stici e servizi d’immigrazione al di fuori 
della sola zona di Roma ove è situata 
l’Ambasciata d’Australia.
In un discorso a Reggio Calabria, il 

Senatore ha annunciato le seguenti 
iniziative:
- l’impiego di agenzie per consentire 

localmente una più celere emissione dei 
visti turistici
- visite regionali più frequenti dalla 

parte dei funzionari australiani 
d’immigrazione
- una più ampia diffusione di informa­

zioni circa il programma vacanze-lavoro 
per i giovani italiani 
- una più ampia diffusione di informa­

zioni circa il programma australiano di 
immigrazione imprenditoriale.
Tramite l’uso di agenzie sarà possibile 

offrire pacchetti viaggio, eliminando la 
necessità del turista di presentarsi ad un 
Ufficio Immigrazione australiano o di 
inviarvi il passaporto. I particolari per­
sonali del richiedente verranno 
trasmessi elettronicamente dall’agenzia 
airufficio Immigrazione di Roma per il 
rilascio del visto. Le agenzie riceve­
ranno riscontro entro 24 ore e saranno 
quindi in grado di munire il turista con la 
necessaria autorizzazione di viaggio per 
l’Australia.
Provvedimenti simili sono in corso di 

attuazione in un numero selezionato di

Bolkus in Calabria; da sin. l'On. Giuseppe Nisticò (Presidente della Giunta Regionale di 
Reggio Calabria), il Sen. Nick Bolkus, Giovanni Sgrò (segretario della File/di Melbourne, in 
Calabria per lanciare il suo libro) e l'On. Giuseppe Scopelliti (Presidente del Consiglio 
Regionale)

paesi ove si è riscontrata una forte 
crescita di traffico turistico. 
L’introduzione di queste iniziative in 
Italia è ora di grande urgenza.
“Un accordo in linea di massima è stato 

raggiunto con la QANTAS e Gastaldi 
Tours in Italia per collaudare questi 
provvedimenti in agosto 1995. Il col­
laudo avverrà simultaneamente a Mi­
lano, nell’Italia meridionale, senonché a 
Roma”, ha annunciato Bolkus.
Il Senatore ha riferito che, nel cinquan­

tennio del dojX) guerra, gli emigrati ita­
liani sono stati uno dei gruppi più nume­
rosi del programma immigratorio au­
straliano. Durante i suoi colloqui con gli 
esponenti delle regioni Lazio, Veneto, 
Toscana, Sicilia e Calabria, il Ministro 
ha espresso il riconoscimento del 
Governo australiano per i ruoli assunti 
da tanti australiani di origine italiana nei 
campi professionali, imprenditoriali e 
delle arti.
Una significativa iniziativa promossa 

nell’attuale programma immigratorio 
australiano è la categoria immigrazione 
imprenditoriale, che ha lo scopo di in­

vogliare gli imprenditori a trasferirsi in 
Australia per stabilirvi le loro sedi di 
affari. La politica immigratoria e 
Torientamento multiculturale dell’Au­
stralia hanno creato una comunità con un 
ricco bagaglio linguistico e culturale di 
cui possono avvantaggiarsi le imprese 
trasferitesi in Australia, mclusi i quar­
tieri generali regionali di multinazionali 
europee, per affrontare i mercati 
australiani, dell’Asia e dei paesi del 
Pacifico orientale.
Il Governo australiano ha di recente 

ampliato i programmi per gli imprendi­
tori. La categoria d’immigrazione im­
prenditoriale caratterizzata da inve­
stimenti ha delle chiare attrattive per la 
comunità imprenditoriale italiana.
“I giovani sono il mezzo principale di 

una più ampia cooperazione e compren­
sione fra l’Australia e gli altri paesi. 
Consapevole di ciò - ha detto il Ministro 
- annunciai l’anno scorso l’ampiamento 
del programma vacanze-lavoro per i 
giovani italiani”.
“Il programma vacanza-lavoro per­

metterà fino a 600 giovani italiani di
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visitare l’Australia con la possibilità di 
finanziare in parte le loro vacanze ot­
tenendo lavoro in Australia. Questacifra 
permetterà ad un numero maggiore di 
giovani italiani di avvantaggiarsi di 
questo programma e mi auguro che il 
programma venga più diffuso e utiliz­
zato”. I funzionari d’immigrazione, in 
occasione delle loro visite alle regioni, 
diffonderanno fra i giovani italiani i 
vantaggi offerti da questo programma.

ARoma, fral’altro, il Senatore BoUcus, 
durante il suo piano di colloqui con gli 
amministratori regionali, si proponeva 
di informare le autorità italiane sugli 
sviluppi dell’immigrazione australiana, 
sulle iniziative multiculturali e in parti­
colare sull’effetto che queste hanno 
avuto sulle relazioni con l’Italia. Le 
discussioni di Bolkus si sono orientate 
anche su altre materie.
La questione della cittadinanza è stato 

uno degli argomenti principali di queste 
discussioni.

Il Ministro ha dichiarato di aver riferito 
alle autorità italiane la richiesta della 
comunità italo-australiana di proroga di 
almeno un anno dei termini di scadenza 
della recente legge italiana per il riacqui­
sto della cittadinanza tramite dichiara­
zione. Il Ministro ha detto; “Ho chiesto 
alle autorità australiane di lavorare 
congiuntamente alle corrispondenti au­
torità italiane sulle conseguenze del ri­
acquisto della cittadinanza italiana in re­
lazione a quella australiana”.
Bolkus ha ribadito là forte opposizione 

del Governo australiano alla proposta di 
stabilire collegi elettorali per gli italiani 
residenti all’estero, in quanto l’Australia 
si oppone alla conduzione di campagne

Bolkus in Italy
These are the main iniatiatives 
that came out o f Senator Bolkus’ 
visit to Italy at the end o f July

- Australia’s migration and visitor 
visa services to be more widely avail­
able than only in Rome where the Aus­
tralian Embassy is located. Agencies 
would enable a quicker and geographi­
cally more accessible visitor visa issue
- increased Regional visits of Austra­

lian migration officials
- enhanced promotion of the Working 

Holiday Maker Scheme for young Ital­
ians. This program allows for up to 600 
young Italians to visit Australia and to 
supplement their holiday funds by 
seeking work in Australia
- enhanced promotion of Australia’s 

business migration scheme
While in Italy, Senator Bolkus also:
- passed on the concerns of many 

among the Italo-Australian community 
that the deadline set by recent Italian 
legislation for eligible people to submit 
declarations to reacquire Italian citi­
zenship should be extended by a year or

more
reiterated the Australian 

Government’s strong opposition to any 
proposals for the establishment of vot­
ing constituencices for Italians resident 
abroad because Australia does not want 
foreign election campaigns to be con­
ducted in Australia. This opposition is 
shared by other migrant receiving 
countries such as Canada, Brazil and 
Argentina

- found widespread support for the 
stance of Australia and South Pacific 
countries against the resumption of nu­
clear testing by the French on Mururoa 
Atoll

- explored the possibility of an ex­
change with the world renowned 
Verona Opera Institute

- discussed the possibility of the long­
est surviving glass making family on 
Murano presenting their works in Aus­
tralia during their 500th anniversary in 
1996
- encouraged the authorities in 

Florence and the Tuscany region to 
agree to send to Australia an exhibition 
from the Uffizi Gallery, and

- pursue an exhibition in Australia of 
the masters of old Venice, an arange- 
ment Sir James Gobbo is pursuing from 
within Australia.

elettorali di altri paesi in Australia. 
Questa posizione è condivisa da altri 
paesi con grosse comunità di emigrati 
come Canada, Brasile e Argentina.

Bolkus ha notato l’ampio appoggio 
della posizione dell’Australia e dei paesi

Giuseppe Nisticò (President o f the Regional Giunta of Reggio Calabria), Sen. Bolkus, Ms 
Mary Tatetsos (the Senator's wife), Giuseppe Scopelliti (President of the Regional Council), 
Giovanni Sgrò

del Sud Pacifico contro la ripresa dei test 
nucleari francesi sull’atollo di Mururoa. 
“Mi sono sentito incoraggiato dalla forza 
delle opinioni espresse su questo argo­
mento della maggior parte dei leaders 
che ho incontrato”.

Il sostentamento dei vincoli culturali 
fra l’Italia e l’Australia è stato anche 
discusso. Nel corso della sua visita 
Bolkus ha avuto l’opportunità di:

- studiare la possibilità di uno scambio 
di opportunità con l’Istituto dell’Ente 
Lirico Arena di Verona

- discutere la possibilità di una mostra 
in Australia nel 1996, in occasione del 
500® anniversario delle loro attività, 
della più antica famiglia di vetrai di 
Murano

• proporre alle autorità di Fnenze e della 
Regione Toscana l’allestimento in 
Australia di una mostra della Galleria 
degli Uffizi, e

• promuovere una mostra in Australia 
dei maestri della vecchia Venezia, una 
iniziativa a cui si sta dedicando in 
Australia Sir James Gobbo.
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Colloquio con M ario  
Feleppa, deputato alla  

Camera A lta in Sud 
Australia, sulla sua 

decisione del mese scorso  
di ritirarsi dalla scena 

politica  dopo tredici anni 
di attività parlam entare

sud australia / política

Ritiratosi dopo 13 anni 
Mario Feleppa

tare in Parlamento persone di origine 
non inglese è uno di questi cambiamenti.

Qual è stato il momento più bello e il 
momento più diflicile in questi 13 
anni?
n  momento più difficile è stato quando 
abbiamo varato la legge per rilasciare le 
“poker machines”. Ricorderete che io 
sono stato reso il vincolo della legge che 
fu varata durante una seduta maratona in 
Parlamento - avevo il voto decisivo su 
questa legge. Io accettai, con l’impegno 
del governo, di controllare Tindustria 
delle “poker machines” e di poter garan- 
tùe che una parte del guadagno delle 
“poker machines” sarebbe stato dedicato 
alle associazione comunitarie di assi­
stenza che si prendono cura di coloro che 
purtroppo non sanno rendersi conto di 
ciò che fanno e che perdono i propri 
risparmi al gioco. Queste furono le due 
condizioni a cui io dovetti affidarmi per 
l’appoggio della legge. Infine votai a 
favore di quella legge perché l’accesso 
alle “poker machines” era in tutti gli 
angoli del Sud Australia per cui si 
sarebbe trattato semplicemente di tempo 
prima che arrivassero ad Adelaide.
Il momento più bello era di poter rappre­
sentare nel Parlamento con un grande 
orgoglio la comunità etnica, e in partico­
larmente quella italiana. Ero, infatti, il 
primo italo-australiano nel Parlamento 
in Australia.

Perché sei entrato nella politica?
La politica è sempre stata un grande 
interesse sin dall’età di 16 anni, quando 
ero in Italia. Arrivato in Australia, mi 
sono sempre coinvolto nelle attività 
comunitarie. Durante questa esperienza 
di lavoro volontario, mi sono reso conto 
giorno per giorno che c’era bisogno di 
avere una rappresentanza ad un livello 
più alto. E quindi di entrare nel Par­
lamento per poter influenzare delle leggi 
che riguardano vari gruppi.

Mario Feleppa si è ritirato dal Parlamento del Sud Australia, dopo 13 armi di attività politica Perché hai scelto il Partito laburista?

Perché hai deciso di ritirarti?
I motivi sono stati tre. Uno perché ho 
appena raggiunto l’età di 65 anni e come 
tale ho pensato sia stato giustificato che 
io considerassi mettermi in pensione 
come tutti gli altri che raggiungono l’età 
di 65 anni.
II secondo è per motivi di famiglia. Il 
terzo, il più importante, per cui mi sono 
ritirato anticipatamente, e che potrei 
provvedere alla persona che mi dovrà 
sostituùe, che sarà scelta dal Partito 
laburista, per un tempo transitorio da qua 
all’elezione, e dare a questa persona la 
possibilità di potersi inserire in Par­
lamento (il Partito laburista ha annun­
ciato dopo questa intervista, che sarà 
Paolo Nocella a sostituire Mario Fe­
leppa. ndr)

Continuerai a coinvolgerti nella 
comunità italiana dopo il tuo ritiro?

Sarà molto difficile ritirarmi com­
pletamente perché sono una persona che 
prima di entrare in Parlamento sono stato 
per moltissimi anni legato alle attività 
comunitarie. E lo sono stato anche 
quando ero nel Parlamento. Quindi so­
spetto già a questo punto che mi si potrà 
vedere assorbito da qualche comitato 
comunitario.
Fùio ad adesso è stato il pubblico a 
provvedere al mio salario quindi sento il 
dovere di continuare un po’ di attività 
volontaria. Lasciatemi un paio di setti­
mane però di essere completamente pen­
sionato e poi risorgerò con un’altra at­
tività.
In questi tredici anni cosa hai visto 
cambiare nella comunità italiana, da 
parte del Parlamento e da parte deUa 
comunità stessa?
C’è stata una crescente maturità nella 
mentalità dei partiti per quanto riguarda 
le comunità emiche. Adesso vengono 
promossi nei parlamenti - statali e fede­
rali - membri delle comunità emiche. Nel 
Parlamento del Sud Australia vi sono 4 
parlamentari italiani (me compreso), più 
una dottoressa di origine cinese. Quùidi 
l’idea da parte dei partiti politici di por­
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Anche se ho lavorato negli ultimi 13 anni 
nel Parlamento, ancora mi sento di 
essere un lavoratore. Sin dall’età di 16 
anni ero membro del partito comunista 
in Italia. Come lavoratore in Italia in quei 
tempi si attraversavano momenti critici 
per cui sorge nell’individuo quasi auto­
maticamente di appartenere ad un partito 
d’opposizione. In quei tempi il Partito 
comunista in Italia era un partito di 
maggioranza, un partito che rappresen­
tava la massa dei lavoratori. Ecco perché 
ero comunista. Una volta coltivata l’idea 
di emigrare in Australia, mi sono pur­
troppo dovuto modificare da sostenitore 
del Partito comunista a diventare un 
socialista, ciò che non ha fatto nessuna 
differenza perché qua il partito comu­
nista esisteva solo a piccolo livello. Il 
partito socialista è stato un partito di 
maggioranza a cui ho ritenuto opportuno 
iscrivermi.

Quali sono i principali argomenti per 
cui ti sei battuto e che continuerai a 
sostenere?
Avendo vissuto nella classe operaia (con 
il massimo rispetto alle altre classi) ho 
sempre creduto che il partito basato sulle 
strutture socialiste è un partito che deve 
esistere e che deve prendersi cura di 
quella classe dei lavoratori. Un partito 
che difende i diritti di una umanità più 
uguale per tutto il popolo. Al contrario 
dell’altro partito che difende di più gli 
interessi del mondo del business.

Com’è la vita da parlamentare?
Il parlamentare, nonostante la perce­
zione pubblica, lavora come uno schia­
vo. Lavora al minimo 14 o 15 ore al 
giorno, e durante il weekend non si è 
padroni di se stessi, non si possono fare 
programmi con la propria famiglia 
perché si è soggetti agli inviti comuni­
tari. E’ un lavoro molto mentale, poco 
fisico. Per uno come me, nato in una 
classe di lavoratori, è stato mag­
giormente duro perché dal martello, 
dallo scalpello, ho dovuto incominciare 
a captie cos’era un lavoro piuttosto in­
tellettuale e capire la lettura delle legi­
slazioni.

Come italiano, è stato difficile entrare 
in Parlamento?
E’ stato molto difficile ma siccome 
avevo avuto una lunga esperienza nelle 
attività del mio partito, era meno diffi­
cile. Devo dire che parlamentari come 
l’ex premier Don Dunstan, l’ex premier

Des Corcoran, Chris Sumner e Greg 
Crafter e numerosissimi esponenti alti 
del partito conoscevano già che io avevo 
lavorato nelle file del partito e mi hanno 
dato un enorme appoggio per elevarmi al 
Parlamento. Hanno inoltre dato un 
grande contributo per convincere il par­
tito che era ora che un membro del partito 
appartenente ai gmppi di origine non­
anglosassone venisse elevato in Par­
lamento. Non è stato facile ma sarebbe 
stato molto più difficile se non avessi 
dimostrato al partito di aver contribuito 
per molti anni.

Come vedi il discorso del diritto di 
voto per gli italiani all’estero? 
Rimarrà un difficile problema da ri­
solvere perché il Parlamento italiano

nell’impiostare la legge iniziale aveva 
commesso degli sbagli. Il Parlamento 
federale in Australia resisterà accesso a 
italiani perché ha una grande preoccu­
pazione che se lo permettono daranno un 
simile diritto agli altri gmppi comunitari 
e siamo più di 100 diversi etnie in Au­
stralia. Cioè, avendo concesso questo 
diritto agli italiani, dovranno concedere 
il simile diritto a tutti gli altri gmppi. Si 
verrebbe a trovarsi in una situazione che 
vivremo in Australia per due paesi, elet­
toralmente parlando. Si corre il rischio 
che si possa perdere quella coesione di 
comunità.
E’ quello che preoccupa il Parlamento 
australiano.

a cura di Mario Bianco, Edmondo 
Palombo e Gianni Pezzano

Mutui Prima Casa e 
per Investimenti 

in Abitazioni

OFFERTA LIMITATA, CONTATTATECI OGGI

Questa offerta straordinaria e’ a vostra disposizione 

presso il Monte Paschi Australia Limited -  affiliata 

Australiana della banca piu’ antica del mondo. Monte dei 

Paschi di Siena, fondata a Siena nel 1472.

Questo tasso cosi’ favorevole e’ il risultato di una 

riduzione di 2.5% del tasso in vigore per mutui casa 

(10.45%). L’offerta e’ valida per tutti i nuovi mutui casa a 

partire da $100,000, inclusi i mutui per abitazioni a scopo 

d’investimento e per operazioni di rifìnanziamento. 

L’offerta e’ valida a partire dal 15 Maggio 1995. La 

riduzione del 2.5% sì applicherà' per 12 mesi a partire 

dalla data di traenza. Alla fine di questo periodo saranno 

applicati I nostri tassi ordinari. L’offerta e’ soggetta a 

particolari condizioni.

MONTE PASCHI 
AUSTRALIA Ltd
A.C.N. 003 080 868
Casa madre fondata a Siena nel 1472 

Gruppo Creditizio Monte dei Paschi di Siena
S y d n e y : (02) 2 9 0  26 5 5
M e lb o u rn e :  (03) 9 6 0 2  11 2 2
B r is b a n e :  (07) 3 2 2 1  8 2 2 2
A d e la id e :  (08) 4 1 0  1622
P e r th :  (09) 4 8 1  5 5 0 0
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australia / politics

Some o f  the more 
confidential polling shows 
a serious drop in support 

fo r  the ALP Federal 
Government, so why does a  
prom inent Liberal comes 

out with strong criticism s o f  
Opposition policy?

©ormer NSW Premier Nick 
Greiner’s comment about the 
Federal Opposition’s “gutless” 

approach to policy mirrored Paul 
Keating’s accusation that John Howard 
is a “policy free zone”.
On the surface it is puzzling that at such 

a critical time, in the lead up to an elec­
tion, a leading Liberal criticises his side 
which adds credibility to Keating’s 
claim. If current polls are near the mark 
it would seem that all that the federal 
Coalition has to do to win government is 
nothing - that is, avoid any major gaffes. 

This has been the strategy in a number 
of recent state elections adopted by 
Oppositions keen to capitalise on ALP 
blunders and voter disaffection. There is 
no reason to believe that the winning 
points of this strategy would be lost on 
the federal Liberals. So, why does Gre­
iner step in and disturb what may other­
wise be a united and calm approach to 
election day?

It cannot be argued that it has to do with 
the nature of his personal relationship 
with Opposition Leader John Howard. 
Greiner’s comments attack all the Liber­
als who are committed to winning gov­
ernment and not just Howard. And Gre­
iner is no fool, he would not make such 
a simplistic blunder. He would be 
acutely aware that his comments would 
be seized by a media keen to pounce on 
any controversy. And if the media some­
how missed it the ALP strategists would 
make sure it made the headlines.
One possible logical explanation is that 

Greiner was actually expressing some 
open concerns about continuing to im­
plement considerable social and eco­
nomic change. There are signs that the 
big end of town wants Keating’s Gov­
ernment back in control to finish the

Labor’s conservative friends

massive rewrite of Australia’s economic 
and industrial practice. The problem 
they have, is that the ALP Government is 
on the nose which leaves open the possi­
bility of a Coalition victory at the next 
election. Not that there would be any 
philosophical problem with that. The 
convergence of political thinking in 
Australia has taken care of that. The ALP 
leadership has already embraced privati­
sation, expenditure cuts and many other 
“free market” tenets.
No, the problem is practical rather than 

philosophical.
If the Coalition win government with a 

small majority, and by keeping their 
policy cards up their sleeve, they will 
have trouble arguing they have an elec­
toral mandate to implement them. This is 
not necessarily an obstacle as it will not 
be the first time that political parties have 
broken promises or revealed a hidden 
agenda. However, if a Coalition Govern­
ment faces a sizeable ALP Opposition, 
keeping in mind that in Opposition the 
ALP is a different beast, the path to

change is in trouble. It will mean poten­
tial opposition by the labour movement 
and community organisations con­
cerned with matters of social justice 
which are taking a battering from the 
“market” policies.
It is understandable that if the big end of 

town wants to continue its reforms it 
wants to do them in a relative calm social 
climate. This explains its tolerance of the 
Labor Party because it can deliver on that 
as it dampens the tendency to oppose the 
change within its ranks.

If the Liberal Coalition were to win it 
would have to be a convincing win such 
as in Victoria, SA and WA where the 
ALP was trounced. If this cannot be 
guaranteed the only other way for the 
Liberal’s to be in a position to push 
through their agenda would be to state it 
clearly in its election policy.

In that case it could argue it had a 
mandate for those matters - which ex­
plains Greiner’s concern about ‘gutless’ 
policies.

Frank Barbaro
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south australia / work

The number o f South 
Australian workers killed in 

the workplace in the first part 
o f1995 has almost doubled 
compared to the same time 

last year

O ifteen workers were killed be­
tween January 1 April 30 this 
year compared to eight in the 

same period in 1994. This tragic jump 
dramatises a general increase in the 
number of WorkCover claims from a 
range of industries over the past 12 
months. In 1994/95 WorkCover had 
39,280 claims from non-exempt em­
ployers while the number for 1993/94 
was 40,660.
However, the slight drop in claims is 

deceptive because journey accidents 
were removed from worker's compensa­
tion coverage just over a year ago. They 
made up about 5% of claims which 
means there has been an actual growth 
during 1994/95 of possibly 4-5%. The 
situation is much worse than the figures 
suggest considering that governments 
have been making claims more difficult 
to justify. For example, the grounds for 
hearing loss and stress claims are more 
restrictive. In other words, while the 
grounds for making claims have been 
shrinking the number of dead and in­
jured workers are increasing. It should

The killing fields

Killed at work 
(SA)

j-a94 j-a95

sound alarm bells and begs an immediate 
inquiry into a trend that shows a decline 
in workplace safety.

According to some occupational health 
and safety experts the high level of 
deaths this year has been linked to self- 
employed contractors. They tend to be in 
sections of the economy under stress and 
where the pressure to cut comers, work 
in isolation and without proper health 
and safety practices are prevalent It is 
suspected that private companies are 
opting to contract out the more danger­
ous and hazardous work as a way of 
externalising their liabilities.

To deal with the problem WorkCover is 
taking a two-pronged approach: target­
ing high risk industries with long-term 
attention and short-term direct action on 
employers with a deteriorating perform­
ance.
But, Public Service Association of 

SA’s Occupational Health and Safety 
Industrial Officer, Andy Alcock, says 
there are number of, political, factors 
that are working against improved 
workplace safety. He says the pressure 
has been taken off employers to do the 
right thing.

“The cutbacks in the public sector have 
affected health and safety. There are less 
workers to carry out tasks which puts a 
lot of employees at risk because it en­
courages short cuts and adds stress”. 
The Education and Children’s Services 

Department has halved the number of 
health and safety advisers and cut the 
number of other staff providing occupa­
tional health and safety services. 
“Although this began with the ALP 

government, it has been accelerated 
under the Liberals”.
There are 40 inspectors for 70,000 

workplaces, the lowest proportion in any 
state, and the maximum fine for a breach 
of laws is just $100,000.

Mr Alcock says that employers who 
want to cut comers or who are just un­
aware of their obligations know that it is 
unlikely they will be prosecuted or that 
they will be jailed or fined.
“A more casual indifferent, almost dis­

missive, attitude towards worker's

health and safety, by some employers, 
has been a problem. This attitude could 
spread in the prevailing climate”. 
Despite about 40,000 claims a year 

there have been only a handful of prose­
cutions. “We cannot accept that people 
go to work with the risk of being killed or 
seriously injured,” Mr Alcock says. 

“Unfortunately the Liberal Govern­
ment seems to think that it can reduce 
injury claims by decree and not by good 
practices and effective enforcement 
strategies. Employer levies have been 
cut without any connection to safety 
standards and records”.
Mr Alcock expects the situation to 

worsen because diere is less policing of 
safety laws and fewer resources to take 
preventative action.

He says a bright sign is that the smart 
employers know that good occupational 
health and safety practices can deliver 
huge cost savings and improve the gen­
eral workplace environment with pro­
ductivity and quality benefits also.

F.B.

National tragedy
According to the national health and 

safety body, Worksafe Australia, 
there were 455 compensated work-re­
lated deaths in 1991/92.
However, a study presented at the 

conference on Injury Prevention and 
Control in Sydney on Febraary 27, 
which has been accepted by the au­
thorities, shows that the death toll at 
work is more than five times as high 
when exposure to chemicals is taken 
into account.

An earlier Worksafe study put the 
annual figure at 500, but the latest 
findings put the total at 2,700 which 
includes 2,200 deaths considered to 
be mainly due to deaths from chemi­
cal induced cancer.

The national bill for workers’ com­
pensation is estimated to be $5 billion.
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legge

In questa rubrica dedicata  
alla legge italiana, 

trattiamo Vargomento che 
interessa molti italiani 
residenti in Australia, 

quella della proprietà  in 
Italia.

Tratta da un’ intervista a 
Fabio Panarese

eli’ambito della proprietà, una 
delle questioni che interessa 
maggiormente gli italiani è la 

questione relativa alla cosiddetta 
“usucapione”. L’usucapione significa la 
perdita del diritto di proprietà. Non è 
altro che il diritto di poter acquistare la 
proprietà per chi ha posseduto in ma­
niera continuata e indisturbata per venti 
anni un bene immobile. Si può quindi 
realizzare con una casa o con un terreno. 
In maniera continuata e in maniera indi- 
sturbata significa che non gli è stato mai 
fatto notare che quel bene non gli appar­
teneva. E’ molto importante che ven­
gano compiuti degli atti per evitare che si 
verifichi questa usucapione.

La proprietà in Italia
Qualcuno all’estero può perdere il 

diritto di proprietà di una casa a 
favore di chi la occupa in Italia?
Questo problema dell’usucapione è il 

problema collegato al possesso del bene. 
Se la persona che abita in questa casa in 
Italia è una persona che paga rego­
larmente un affitto, allora non potrà mai 
reclamare alcun diritto di usucapione. 
Cioè, non potrà mai pretendere di essere 
il proprietario della casa. Se invece 
questa persona abita in questa casa da 
oltre venti anni e vi abita in maniera 
continuata e indisturbata (cioè senza che 
mai nessuno - usualmente il proprietario 
- abbia mai detto nulla) allora dopo il 
decorso di 20 anni può fare domanda per 
acquistare la proprietà della casa chie­
dendo, cioè, al tribunale di far dichiarare 
che quella casa è di sua proprietà.

Una domanda precisa: Giovanni, che 
vive in Australia, ha un pezzo di ter­
reno in Italia sul quale ci lavora suo 
fratello Paolo da più di venti anni: in 
quale posizione si trova Giovanni? 
Non basta lavorare il terreno per poter 

dire dopo venti anni di esserne proprie­
tari. E’ possibile che Paolo abbia lavo­

rato il terreno e abbia in compenso pa­
gato un affìtto per il terreno. Oppure una 
parte dei frutti o il ricavo della vendita 
dei frutti, li abbia corrisposti a suo 
fratello Giovanni che risiede in Austra­
lia. In questo caso l’usucapione non si 
sarà mai verificata.

Ammettiamo che Paolo non abbia 
pagato nessun ricavo a Giovanni.
Potrebbe essere il caso che Giovanni 

abbia autorizzato per iscritto il titolo di 
prestito gratuito a Paolo, dandogli in 
prestito il terreno a tempo indeterminato. 
Se ha fatto una cosa del genere, se ha 
usato questa precauzione, neanche in 
questa ipotesi si realizza l’usucapione. 
Oppure può esserci l’ipotesi che Gio­
varmi abbia fatto una procura per am­
ministrare la proprietà. Anche in questo 
caso l’usucapione non si verifica.
L’usucapione si verifica soltanto 

quando c ’ è una chiara, manifestazione di 
volontà da parte del proprietario di ab­
bandonare quel diritto di proprietà. Cioè 
di non volersi più interessare di quella 
proprietà. E da parte invece di chi è 
entrato in possesso di quella proprietà di 
curarla, amministrarla, senza interni-
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italia / mafia
zione e indisturbato per almeno 20 anni. 
La lettera - la forma scritta - è la forma 

migliore per evitare l’usucapione. Ho 
sentito spesso in Australia da parte di 
alcuni italiani, per esempio: “Beh, a mio 
cognato in Italia gli ho detto che io sono 
proprietario”. Non basta dirlo a voce, 
non basta una telefonata o un incontro di 
persone per ribadire chi è proprietario di 
un determinato bene. Occorre che questa 
volontà venga espressa in maniera chia­
ra in una lettera nella quale si manda a 
dire alla persona che occupa il bene che 
l’occupazione è un’occupazione senza 
alcun titolo e che in pratica il proprietario 
rimane fermamemnte il proprietario di 
quel determinato bene immobile.

Cosa succede quando la proprietà 
che va divisa ha più di un 
proprietario?
La legge italiana prevede due tipi di 

comunioni: una comunione volontaria e 
una comunione legale. Quella volontaria 
è molto semplice. Per esempio due per­
sone decidono di comprare assieme una 
casa e di pagarla metà per ciascuno, per 
esempio. Altrimenti abbiamo un tipo di 
comunione legale, che non si forma per 
volontà delle parti, ma per un fatto stret­
tamente legale. Il caso più classico della 
comunione legale che interessa gli ita­
liani all’estero, è il caso della comunione 
ereditaria. Cioè il fratello che eredita un 
bene da uno o entrambi i genitori 
assieme ad altri fratelli o sorelle. Questo 
comporta che quel bene o quei beni siano 
automaticamente acquistati “al patrimo­
nio” in comunione tra i vari eredi. 
L’amministrazione di questi beni è ab­
bastanza complessa, come ancora è più 
complessa la loro divisione.

La divisione della proprietà in comune 
è un problema che interessa molto gli 
italiani all’estero perché nella maggior 
parte dei casi, gli italiani che risiedono 
all’estero si trovano ad avere la proprietà 
in comune con altri. Di solito sono 
parenti e quindi di solito si tratta di 
comunioni ereditarie.

Come si divide una proprietà in 
comune?
La divisione presuppone innanzittutto 

che si faccia una valutazione della pro­
prietà. La valutazione del bene porterà 
automaticamente alla formazione delle 
cosiddette “quote dei comproprietari”. 
Cioè, i vari proprietari, sapendo qual è il 
costo del bene, possono anche stabilire 
qual è la quota di loro spettanza. Per

esempio, c’è una casa che vale 100 
milioni di lire, ci sono due comproprie­
tari. Quindi vorrà dire che la quota dei 
due comproprietari sarà di una quota di 
50 milioni ¿  lire ciascuno.

Se i due proprietari decidono di divi­
dere la proprietà, bisogna distinguere se 
il bene è divisivibile o indivisibile, 
materialmente. Un esempio: un terreno, 
solitamente, data la sua natura, è divisi­
bile: può essere tracciato un confine e 
può essere diviso in due o più parti. In 
questo caso la divisione è molto sem­
plice perché se due proprietari di un 
terreno decidono di dividerlo, possono 
misurare il terreno e semplicemente trac­
ciare un confine e uno dei proprietari 
prenderà una parte del terreno e l’altro 
proprietario prenderà l’altra.

Il problema sorge su quei beni che sono 
cosiddetti “indivisibili”. Cioè che, per la 
loro partcolare natura, non possono 
essere divisi, o la loro divisione com­
porterebbe una spesa enorme. Questo si 
verifica soprattutto con le case e gli 
appartamenti. In questi casi non puoi 
dire: “a Gianni diamo una stanza, a 
Pasquale un’altra e in cucina ci mettiamo 
Claudia”! Bisognerà procedere in ma­
niera diversa: bisogna mettere in vendita 
il bene. Bisogna prima sempre stabilire il 
suo valore in modo tale che si determina 
la quota del comproprietario. Poi, visto 
che lacasanon può essere materialmente 
divisa, allora verrà messa in vendita.

A questo punto, uno dei comproprietari 
può decide di acquistare le altre quote e 
la cosa diventa molto semplice: paga gli 
altri comproprietari e la comunione si 
scioglie.

Se non lo vuole comprare nessuno dei 
comproprietari, bisogna fare la proposta 
ad un terzo. Cioè mettere in vendita 
regolarmente la casa e chiunque potrà 
acquistarla. Il denaro che se ne ricaverà 
verrà diviso fra i con^roprietari in ma­
niera proporzionale a quello che è la 
propria quota.

II problema dell’amministrazione per 
gli italiani all’estero si manifesta in 
quanto non potendo avere un contatto 
diretto con la proprietà, non possono 
seguire direttamente le vicende che ri­
guardano la proprietà. Bisogna quindi 
trovare una persona di fiducia in Italia 
che possa gestire l’amministrazione di 
questa proprietà. E qui entra il discorso 
della famosa procura di cui abbiamo 
parlato l’ultima volta (vedi Nuovo Paese 
di agosto 1995).

a cura di Mario Bianco

Giudice Carnevale 
rinviato a giudizio

stata fissata per il 20 settembre 
l’udienza preliminare che vede 
imputato l’ex presidente della 

Prima Sezione Penale della Corte di 
Cassazione Corrado Carnevale, noto 
come “giudice ammazzasentenze”. Car­
nevale è accusato di concorso in abuso 
d’ufficio per avere spostato la trattazione 
di ricorsi presentati da imputati in 
processi di mafia. In altre parole. Carne­
vale si assicurava che questi ricorsi, pre­
sentati da boss mafiosi già condannati in 
una sentenza precedente, fossero pre­
sieduti da lui e che nel collegio giudi­
cante ci fossero dei consiglieri con cui lui 
aveva un rapporto preferenziale.
Nella motivazione al rinvio a giudizio è 
stata chiesta l’archiviazione per il reato 
di concorso in corruzione, inizialmente 
contestato a Carnevale, perché non è 
stata raggiunta la prova. I magistrati sot- 
tolinenano che pur avendo sollecitato il 
proscioglimento dall’accusa di corru­
zione, è stata invece dimostrata 
“L’attuazione di un trattamento di fa­
vore accordato dal presidente Carnevale 
agli imputati, sicuramente nella fase 
precedente alla decisione finale del 
processo”.
L’ultima parola spetta ora al Gip che il 20 
settembre esaminerà la questione de­
cidendo se gli imputati debbano essere 
processati.
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“Epidemia” di diabete

SYDNEY - Il diabete ha rag­
giunto in Australia propor­
zioni epidemiche, con un 
costo al paese stimato a circa 
16 mila milioni di dollari, ma 
la risposta delle istituzioni è 
■’una vergogna nazionale” . 
Lo afferma il direttore 
dell’Istituto Intemazionale 
per il Diabete, prof. Paul 
Zimmet, in un articolo pub­
blicato in agosto dalla rivista 
“Medicai Journal of Austra­
lia”. Circa 700 mila australia­
ni soffrono di diabete (su una 
popolazione totale di circa 17 
milioni) e metà dei casi non 
sono stati diagnosticati - 
scrive Zimmet Gli sforzi per 
combattere la malattia sono 
sottofinanziati, mal coordi­
nati e basati su stime in difetto 
della portata del problema. 
"Se il diabete fosse una ma­
lattia infettiva, i campanelli 
di allarme suonerebbero 
forte” , aggiunge. Il diabete, 
causato da deficienza di in­
sulina, causa malattie di 
cuore, colpi apoplettici, 
cecità, collassi renali e impo­
tenza, mentre molti pazienti 
debbono subire amputazioni 
alle gambe. Successivi 
governi - prosegue lo studio­
so - hanno mancato di inclu­
dere il diabete nella Strategia 
Sanitaria Nazionale e di fi­
nanziare un piano di azione 
nazionale anti diabete, e 
hanno ignorato gli appelli per 
la costituzione di una Com­
missione nazionale anti dia­
bete.

Scelto [’“ultimo” 
Governatore 

Generale

CANBERRA - Sarà il 
giudice dell’Alta Corte Sir 
William Deane il nuovo 
Governatore Generale

d’Australia, rappresentante 
della Regina d’Inghilterra 
quale capo dello stato. Il noto 
giurista entrerà in carica il 
prossimo febbraio, quando 
decadrà l’attuale governatore 
Bill Hayden. La scelta, an­
nunciata dal Primo ministro 
Paul Keating, è stata concor­
data con l’opposizione con­
servatrice e già approvata da 
Elisabetta II. Una scelta chia­
ramente intesa a facilitare 
una probabile transizione 
“dolce” verso la repubblica 
per l’anno 2001, centenario 
della fondazione della fede­
razione australiana di ex 
colonie inglesi. In un periodo 
di intenso dibattito sul futuro 
delle istituzioni, Keating ha 
voluto un governatore che 
desse assoluto affidamento in 
materia costituzionale. Keat­
ing ha sottolineato che il 
mandato di Sir Deane scadrà 
il 31 dicembre del 2000. Se 
tutta andrà come previsto, 
cioè se i referendum (ancora 
da indire) daranno un esito 
favorevole alla repubblica, la 
transizione di poteri sarà tra 
l’ultimo governatore gene­
rale e il primo Presidente del­
la repubblica australiana.

Inchiesta corruzione 
polizia

SYDNEY - La Commissione 
d’inchiesta sulla corruzione 
nella polizia del NSW ha 
“sollevato il coperchio” su un 
sistema efficiente e capillare 
che ha consentito a decine e 
decine di agenti di intascare 
mazzette dalle fonti più di­
sparate. Sorgente inesauribi­
le delle più sconcertanti rive­
lazioni è il sergente “pentito” 
Trevor Haken, che dopo aver 
accettato bustarelle per anni, 
ha deciso di collaborare fil­
mando in segreto colleghi 
corrotti, criminali e traffi­

canti di droga. Hanno fatto 
storia i suoi video che docu­
mentano il passaggio di mano 
delle mazzette, grazie a un 
obiettivo nascosto nel porta­
cenere della sua auto, mostra­
ti ai giudici per incastrare i 
colleghi e poi trasmessi in Tv. 
Ora il supertestimone, che 
vive protetto in una località 
segreta, ha cominciato a fare i 
nomi di decine di poliziotti in 
servizio e in pensione, accu­
sandoli di estorsione, di aver 
“piantato” droga in casa di 
persone ignare per poi arre­
starle e di aver inscenato falsi 
furti. Haken ha detto che la 
corruzione è diffusa nella 
polizia a tutti i livelli e di 
averla sempre accettata come 
parte del lavoro. Il suo rac­
conto parla di riscossione 
regolare di tangenti, sia in 
denaro che sia in “natura”, da 
trafficanti di droga e da case 
di appuntamento e di una 
sorta di racket di carri attrezzi 
e pompe funebri.

Proteste per 
esercitazioni militari 

con Indonesia

DARWIN - Si sono tenute 
per tutto il mese di agosto le 
esercitazioni militari “Kan­
garoo 95”, in cui 17 mila 
militari di otto paesi si sono 
battuti in una finta invasione 
dell’ Australia del Nord. Sono 
le principali operazioni mi­
litari delle forze australiane, 
condotte ogni tre ami, e sono 
costate quasi settanta milioni 
di dollari. Per la prima volta 
hanno partecipato truppe 
indonesiane, il che ha provo­
cato le proteste della comu­
nità di profughi di Timor Est, 
l’ex colonia portoghese occu­
pata dall’Indonesia nel 1975. 
Darwin, la città più vicina alla 
zona delle esercitazioni, ha 
una numerosa comunità ti­

morese che ha inscenato una 
serie di proteste. Circa 160 
militari indonesiani sono 
stati paracadutati in una lo­
calità segreta, durante i “gio­
chi di guerra” a cui hanno 
partecipato più di mille 
soldati degli Stati Uniti e 
unità di Gran Bretagna, Can­
ada, Malaysia, Singapore e 
Papua Nuova Guinea.

Terapia della risata

SYDNEY - “Ridi che ti 
passa” è il motto adottato da 
un ospedale di provincia del 
New South Wales, che ha 
inaugurato il mese scorso un 
nuovo strumento terapeutico; 
la “camera della risata” at­
trezzata con audio e video 
cassette comiche, fumetti, 
giochi e una grande lavagna 
per scrivere battute e 
barzellette. I dirigenti 
dell’ospedale di Momya (a 
nord di Sydney) hanno detto 
che la stanza, pitturata a colo­
ri vivaci, sarà un rifugio per il 
centinaio di pazienti ricove­
rati, per scherzare, giocare ed 
essere intrattenuti da anima­
tori. Nel “lanciare” il servi­
zio, la dirigente regionale del 
Dipartimento Sanità, Chri­
stine May, ha detto che la 
“camera delle risate” mi­
gliorerà il benessere fisico e 
psicologico dei pazienti. “Le 
ricerche dimostrano i nume­
rosi effetti positivi della ri­
sata, a partire dalla produ­
zione di antidolorifici natura­
li nell’organismo”, ha detto. 
“Vi sono effetti positivi sul 
sistema immunitario, si sta­
bilizza il tasso di pulsazioni 
sanguigne, la respirazione è 
più profonda e i muscoli si 
rilassano”. La “camera delle 
risate” sarà sottoposta a 
monitoraggio regolare per 
valutare e migliorare l’effica­
cia di barzellette, giochi e dei 
vari “sussidi” comici.
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voto all'estero

Passo indietro per il progetto di 
legge costituzionale sul voto 
degli italiani all’estero: la 

Camera ha bocciato lunedì 31 
luglio l’articolo tre della legge, 
quello sulla rappresentanza al 
Senato, dopo aver in un primo 

tempo approvato un 
emendamento, presentato dal 
democratico Giuseppe Ayala, 

per ridurre da 10 a 6 il numero 
dei senatori eletti nell’apposita 

“circoscrizione estera”

0 a Camera ha invece dato se­
maforo verde all’articolo due, 
quello relativo alla rappresen­

tanza a Montecitorio, nonostante il 
numero dei deputati sia stato abbassato 
da 20 a 12.
Prima di passare alla votazione finale 

dell’intera proposta, il presidente di 
turno della Camera, Luciano Voíante, ha 
sospeso la seduta per consentire una 
riunione dei capigruppo, i quali 
dovranno accordarsi sull’iter da far 
seguire ora al progetto. Diverse le pro­
poste: dal rinvio del testo alla commis­
sione Affari costituzionali al passaggio 
della legge al Senato, che potrebbe così 
emendarlo nuovamente nel senso origi­
nario.
Il progetto di legge costituzionale sul 

voto per gli italiani all ’ estero - il cui testo 
unifica la proposta Tremaglia, Andreatta 
e Berlinguer - prevedeva inizialmente

Italiani all’estero: bocciata 
rappresentanza al Senato

l’elezione diretta, da parte dei nostri 
connazionali nel mondo, di 20 deputati e 
10 senatori. La Camera aveva approvato 
l’articolo uno della legge, ai sensi del 
quale anche il voto per gli italiani 
all’estero è “uguale, libero e segreto”. La 
proposta di legge sul voto per gli italiani 
all’estero si è arenata per le contraddi­
zioni emerse fra gli stessi proponenti. 
Così Armando Cossutta ha commentato 
alla Camera che ha abolito la rappresen­
tanza al Senato per i nostri connazionali 
nel mondo. “L’esito del voto - ha dichia­
rato il parlamentare di Rifondazione 
comunista - conferma le obiezioni avan­
zate dal mio partito, che aveva sempre 
dichiarato la necessità di garantire la par­
tecipazione dei cittadini all’estero at­
traverso il voto, ma aveva anche contra­
stato la proposta così come formulate per 
r  ambiguità che la caratterizzava”. “Non 
è ammissibile infatti - ha concluso Cos­
sutta - attribuire rappresentanza per que­
sta del Parlamento riservate ai residenti 
all’estero senza sconvolgere profonda­
mente rimpianto della Costituzione”. 
Un mostro giuridico: così Luigi Berlin­

guer, capogruppo del Pds alla Camera, 
ha definito la legge costituzionale sul 
voto per gli italiani all’estero dopo la 
bocciatura, da parte dell’aula, 
dell’articolo tre del testo, quello sulla 
rappresentanza al Senato. In una confe­
renza stampa a Montecitorio, accom­
pagnato dai colleghi di partito Adriana 
Vigneri e Piero Fassino, Berlinguer ha 
spiegato ai giornalisti che è stata “la 
convergenza dei voti della destra con 
quelli di Rifondazione comunista a far 
saltare l’articolo tre della legge e a creare 
un mostro giuridico, dal momento che 
non può essere approvata una legge che 
fissi il numero dei rappresentanti per la 
Camera ma non per il Senato”. Con 186 
voti a favore, 161 contrari e 9 astenuti, la 
Camera aveva respinto l’articolo tre 
della legge - ai sensi del quale i nostri 
connazionali all’estero avrebbero potuto 
eleggere 10 loro senatori - previamente 
modificato da un emendamento presen­
tato dal democratico Giuseppe Ayalaper 
la riduzione del numero dei senatori da

lOati.Nella stessa seduta, l’aula di Mon­
tecitorio aveva invece approvato 
l’articolo due della stessa legge, quella 
per la rappresentanza alla Camera, pur 
avendo accolto l’emendamento per la 
riduzione del numero dei deputati da 20 
a 12.
Al termine della conferenza stampa, 

Berlinguer ha concluso augurandosi che 
laleggepossaessereorarecuperata- atal 
fine è stata indetta anche una conferenza 
dei capogruppi - attraverso un ritorno del 
testo alla Commissione Affari Costitu­
zionali. “Il voto contrario di An 
all’articolo tre della legge sugli italiani 
a ll’estero ha di fatto impedito 
l’approvazione dell’intera legge costi­
tuzionale da parte della Camera, 
rendendo molto propabile lo slittamento 
del voto in autunno”. Lo ha dichiarato 
Mimmo Lucà, già vicepresidente nazio­
nale delle Adi ed oggi coordinatore 
organizzativo dei Cristiano sociali, in 
relazione al voto contrario da parte di 
Alleanza nazionale all’articolo tre del 
progetto di legge sul voto degli italiani 
all’estero.
“Sono anni - ha proseguito Lucà”- che 

si discute in Parlamento del diritto di 
voto per gli italiani residenti all’estero. 
Questafinalmente, poteva essere la volta 
buona. Il voltafaccia di Tremaglia e dei 
suoi colleghi di partito ha rovinato tutto. 
Adesso i nostri concittadini all’estero 
s anno a chi debbono questa grave battuta 
d’arresto. I progressisti continueranno a 
sostenere il provvedimento nel succes­
sivo iter parlamentare, nonostante i ritar­
di ed i contrasti causati dalle incoerenze 
di An”.
“La destra si è assunta la pesante re­

sponsabilità di affossare la legge costi­
tuzionale per il voto degli italiani 
all’estero”. E ’ quanto ha dichiarato 
Marco Pezzoni, del gruppo progressisti 
federativo, in merito alla bocciatura, da 
parte della Camera, dell’articolo tre 
della legge sul voto per gli italiani 
all’estero, quello sulla rappresentanza al 
Senato. “Sono lacrime di coccodrillo 
quelle di Tremaglia - ha detto Pezzoni - 
il quale si dichiara molto dispiaciuto per
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Occorre un rinnovato dibattito 
sugli elementi immigratori

O e vicende parlamentari sulla 
materia dell’esercizio del diritto 
di voto per gli italiani all’estero 

continuano a destare sconcerto tra le 
comunità di emigrati.
La convergenza che si intrawedeva tra 

posizioni prima diverse poi sempre più 
simili - basti pensare ai progetti di legge 
dei progressisti, dei popolari e a uno dei 
progetti della destra - non ha dato risul­
tati positivi all’atto del dibattito par­
lamentare. Le responsabilità della destra 
sono evidenti e non possono essere na­
scoste. E non basta puntare il dito anche 
su quelle forze del centro sinistra che non 
sembravano convinte sulla rappresen­
tanza diretta degli italiani all’estero.
Le responsabilità vanno addebitate alla 

destra che su questa partita non ha saputo 
e voluto guardare alto, superando 
1 ’ ottica della strategia di polo. Il dibattito 
parlamentare sulle prospettive di con­
creta realizzazione dell’obiettivo 
dell’esercizio del diritto di voto per gli 
italiani all’estero ha dimostrato in ma­
niera inequivocabile che il percorso per 
arrivare ad una legge che garantisca - sia 
nei principi Costituzionali che nella rea­
lizzazione pratica della democrazia rap­
presentativa - la parità di diritti e doveri 
tra italiani all’estero e italiani in Italia è 
lontana ed è una aspirazione destinata a 
riportare altre cocenti delusioni.

Vorrei cercare di fare chiarezza su 
almeno due punti che ritengo fondamen­
tali e che hanno condizionato il dibattito 
anche in Australia. Innanzitutto le 
pregiudiziali di alcuni governi tra cui 
quello australiano - solo in parte legit­
time - ruotavano attorno alla partecipa­
zione al voto di cittadini a tutti gli effetti 
australiani, i doppi cittadini di fatto. 
Queste obiezioni possono essere supe­
rate con un progetto di legge che escluda 
sicuramente dalle candidature i doppi 
cittadini ma che guardi anche ad una 
realtà come quella australiana dove il 
numero dei doppi cittadini è rela­
tivamente basso. Non solo.
E’ necessario sostenere con chiarezza 

che la cittadinanza multipla è necessaria­
mente sinonimo di diritti e doveri verso 
realtà sociali, culturali e politiche mul­
tiple. Non si capisce perché possa essere

accettata la doppia cittadinanza quando 
si tratta di vantaggi di carattere econo­
mico e meno accettata e rifiutata quando 
si tratta di questioni politiche.

L’altra questione è quella dell’im­
magine che è stata dipinta all’estero a 
proposito di un esercizio del voto con 
una rappresentanza eletta dai rispettivi 
Paesi che inevitabilmente avrebbe 
trasformato i Paesi stessi di residenza in 
grandi territori di scontro politico e di 
propaganda elettorale. A questo propo­
sito nulla può dissuadermi dal ritenere 
che in una ipotesi di esercizio del diritto 
di voto per i collegi italiani le campagne 
politiche e le propagande elettorali - 
incluse le visite di delegazioni e contro­
delegazioni dall’Italia costituirebbe un 
rischio ben più serio. Per non parlare 
degli effetti di vero e proprio condizio­
namento della democrazia che milioni di 
voti dall’estero avrebbero sui risultati

elettorali nei collegi italiani e sugli ovvii 
risvolti del sistema elettorale uninomi­
nale e maggioritario, prima fra tutti 
quello della rappresentanza territoriale.

Continuo a credere che se la direzione 
che il nostro Paese ed il Parlamento ita­
liano vogliono intraprendere è quella di 
una seria, articolata e democratica rap­
presentanza delle realtà dell’emi­
grazione, dei problemi legati alla vita 
degli italiani all’estero, e se a questo 
progetto si vuol assegnare un peso di 
democrazia e di partecipazione nella 
vicenda politica italiana, quella di una 
rappresentanza lim itata e de­
mocraticamente eletta dall’estero sia il 
percorso più qualificante.

In assenza di un tale impegno, bene 
faremo tutti - Cgie in prima linea - a 
riprendere con serena passione e rinno­
vato vigOTe il lavoro sulle materie della 
previdenza, della scuola, della cultura, 
della formazione professionale e 
dell’occupazione - che rappresentano gli 
elementi qualificanti della cultura 
dell’impegno in emigrazione - evitando 
di cadere anche noi vittime delle strate­
gie politiche italiane.

Marco Fedi

... dalla pagina 11

l’accaduto, perché la responsabilità 
principale di questo mostro giuridico 
ricade proprio sulla destra: sono state 
Alleanza nazionale e Forza Italia, allean­
dosi con Rifondazione comunista, a 
bocciare in aula l’articolo”.
Pezzoni ha aggiunto che “si sono create 

alleanze strane fra chi vuole tutto a pa­
role e chi in realtà non vuole nulla: tra Fi 
che non voleva questo voto, tra Prc che è 
contraria alla legge, tra An che ha una 
posizione massimalista. In questo modo 
hanno bocciato l’unica proposta reali­
stica e seria che era in campo”. “In questi 
giorni - ha concluso il parlamentare - i 
deputati progressisti hanno tentato una 
mediazione per poter garantire una si­
gnificativa rappresentanza parlamentare 
ai nostri emigrati all’estero. Noi conti­
nueremo a batterci perché si arrivi al più 
presto ad una legge di riforma costitu­
zionale e ad una legge ordinaria”.
“Non è certo colpa della Lega Nord nè 

di altre forze politiche se la corazzata di 
An sul voto degli italiani all’estero ha

deliberatamente scelto di autoaffon- 
darsi”. E’ quanto ha dichiarato Roberto 
Ronchi, capogruppo della Lega Nord 
presso la Commissione Affari Costitu­
zionali.
“La Lega - ha detto Ronchi - si è com­

portata con serietà esprimendo solo per­
plessità di ordine tecnico, mentre 
Alleanza Nazionale ha mostrato di ir­
rigidirsi nel merito del numero dei rap­
presentanti in Parlamento degli italiani 
all’estero”. Secondo Ronchi “si ha la 
sensazione di una posizione strumentale 
che rifiuta ogni emendamento di me­
diazione per perseguire obiettivi di mera 
rendita politica”.

“Se la polemica non è più sull’effettivo 
diritto di esercizio del voto degli italiani 
che mantengono un rapporto con il Paese 
- ha concluso Ronchi - ma sul numero di 
parlamentari chiamati a rappresentare 
questi interessi, allora questo sospetto 
diventa una prova della strumentalità 
dell’atteggiamento di chi rifiuta aprio­
risticamente ogni mediazione”.
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I pareri sul voto all'estero
On. Luigi Sandirocco presidente 

della Filef e vice presidente del CGIE
- Ancora una volta la strumentalizzazio­
ne politica si traduce in un colpo grave 
alle attese dei nostri connazionali 
all’estero. Ciò che è accaduto alla Ca­
mera nel corso delle votazioni e della 
discussione sulle proposte di legge per il 
voto all’estero appare incomprensibile. 
Quando si tratta di affrontare questo 
tema prevalgono sempre le logiche della 
lotta politica interna e le contrapposi­
zioni fra le forze politiche che prescin­
dono dagli interessi veri della nostra 
emigrazione e dei cittadini italiani che 
lavorano fuori d’Italia. Sono stati igno­
rati gli appelli, le prese di posizione e le 
sollecitazioni unanimi del CGIE e della 
Consulta Nazionale dell’emigrazione 
che esprimono la volontà e le attese di 
fondo deH’emigrazione.
Livio Caputo, Forza Italia - Sono del 

tutto favorevole al voto degli italiani 
all’estero. Nutro però perplessità 
sull’elezione di rappresentanti locali, i- 
stituendo circoscrizioni estere come pro­
pone Tremaglia. Gli italiani all’estero 
dovrebbero votare nell’ultimo collegio 
di residenza o in quello corrispondente 
alla zona di origine della loro famiglia, 
per posta. Sì al voto anche per chi ha la 
doppia cittadinanza, ma lasciando li­
bertà di scelta.
Tiziana Arista, PDS - 11 problema è 

stabilire chi potrà diventare elettore a 
pieno titolo. La cittadinanza non è suffi­
ciente, servono anche altri requisiti, 
come lo stato giuridico e l’assenza di 
condanne penali. E poi la certezza che i 
nuovi elettori abbiano interesse a dare il 
proprio voto. Per questo proponiamo 
l’istituzione di elenchi degli elettori, in 
cui potranno iscriversi tutti coloro che lo 
desiderano. E giusto che gli italiani 
all’estero eleggano propri candidati. 
Siamo favorevoli al voto per corrispon­
denza, ma anche al voto nel collegio 
italiano di origine.
Mirko Tremaglia, AN - Gli italiani 

all’ estero voteranno per corrispondenza, 
e non per i politici italiani, ma per i loro 
candidati che li rappresenteranno in Par­
lamento. Per questo ho proposto 
l’istituzione di trenta circoscrizione

estere per eleggere venti deputati e dieci 
senatori. 1 tempi sono maturi, e spero che 
entro la fine di questa legislatura si possa 
almeno raggiungere l’approvazione di 
una norma definitiva. 11 diritto al voto 
degli italiani all’estero non è solo legit­
timo, ma sacrosanto. E un diritto che noi 
abbiamo da sempre tutelato, con regolari 
iniziative parlamentari in tutte le Legi­
slature. E’, per me, il traguardo della mia 
vita politica.
Aldo Deguandenz, PPI - Non fa parte 

del popolo italiano solo chi vive dentro i 
confini, ma anche chi risiede all’estero. 
Gli italiani nel mondo devono votare, 
probabilmente per corrispondenza, ed 
eleggere propri rappresentanti, che pos­
sono avanzare le loro istanze in Par­
lamento. Prima però si dovrà arrivare a 
stilare accordi intemazionali, perché i 
primi controlli dovranno essere effet­
tuati sul territorio, insieme alle autorità 
locali. Poi si procederà al com­
pletamente dell’anagrafe degli italiani 
all’estero.
Francesco Speroni, Lega Nord - Va 

bene il voto, ma solo se l’Italia diventa 
uno Stato federale. E l’unica condizione 
che poniamo. 1 nostri connazionali po­
trebbero votare per i politici italiani, non 
penso sia opportuno che eleggano candi­
tati locali. Le comunità all’estero non

possono partecipare in maniera signifi­
cativa alla nostra vita sociale e politica; 
il loro principale obiettivo è integrarsi 
nel paese che hanno scelto. Potrebbero 
votare per corrispondenza, ma solo se 
questo metodo verrà adottato anche nel 
nostro paese.
Gianni Giadresco, Rifondazione 

comunista - E’ necessario vedere chi 
può acquisire il diritto di voto. Chi ha la 
doppia cittadinanza dovrà scegliere tra 
quella italiana e quella del paese di 
residenza. Non possiamo far votare i 
connazionali all’estero senza accordi 
intemazionali di reciprocità, e quindi 
sono molti a cui questo non interessa. 
Quanto all’elezione di candidati locali 
non sono d’accordo: è giusto che la po­
litica di questo paese sia fatta da chi ci 
vive. La battaglia per il voto aveva più 
senso cinquant’anni fa, quando erano 
moltissimi gli emigranti partiti da poco 
tempo. Oggi la maggior parte degli 
italiani che vivono all’estero non cono­
scono il nostro paese.
Gianfranco dell’Alba, Riformatori- 

Club Pannella - Ha diritto ad influen­
zare con il voto le politiche dello Stato 
chi contribuisce al loro finanziamento. 
Per conciliare il principio della tassa­
zione con il principio dell’appartenenza 
nazionale è necessaria una riforma che 
realizzi il federalismo fiscale verso le 
regioni e il federalismo europeo. In tal 
modo le elezioni politiche inciderebbero 
in misura minore sulle politiche eco­
nomiche del paese. L’elezione di candi­
dati scelti all’interno della comunità 
all’estero non ci sembra praticabile. I 
sistemi di voto possono essere vari, si 
potrebbe sperimentare il voto tele­
matico.
Francesco d’Onofrio, CCD - D diritto 

di voto è sacrosanto e noi lo abbiamo 
sempre riconosciuto. Non sono 
d’accordo sul voto per corrispondenza 
che non garantisce la libertà e la segre­
tezza del voto e si affida ingenuamente 
all’efficienza delle poste italiane e inter­
nazionali. Votare presso i consolati è 
senz’altro la cosa più giusta.
Luciano Caveri, Gruppo misto - An­

che noi siamo favorevoli al voto degli 
italiani all’estero. Noi siamo però 
d’accordo sul diritto a presentare propri 
candidati: ci sarebbero parlamentari che 
non hanno nulla a che fare con l’Italia. 
Nel nostro progetto di legge ci siamo sof­
fermati su alcuni punti: il voto per corri­
spondenza e anche per il voto per gli 
elettori temporaneamente all’estero.
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Versilia, in discoteca 
profilattici in regalo

VERSILIA - Distribuzione 
di profilattici in confezione 
regalo da parte dei testimo- 
nials (un ragazzo ed una 
ragazza), con animazione sul 
tema all’interno delle dieci 
principali discoteche della 
Versilia, con il coordi­
namento di noti Dj. E’ questo 
il momento più incisivo di 
una campagna educatìva-in- 
formativa volta alla preven­
zione dell’ Aids che si è svolta 
nel mese di agosto nei locali 
da ballo più frequentati della 
costa versiliese. Promotori 
della campagna sono l’azien­
da USL n.l2 di Viareggio in 
accordo con le farmacie 
comunali della città e con la 
Regione Toscana. “E ’ la 
prima volta - è detto in un 
comunicato - che il servizio 
pubblico si fa carico diret­
tamente di una iniziativa di 
questo tipo. La novità meto- 
tologica consiste appunto nel 
coinvolgere direttamente i 
ragazzi nella trasmissione di 
messaggi di tutela della sa­
lute in un ambiente peculiare 
ai giovani trasmesso da loro 
stessi”. Questa sorta di “pre­
venzione fra pari” è stata in­
trapresa dopo che per cinque 
anni azioni educative sono 
state portate avanti in tutte le 
scuole medie superiori della 
zona. In occasione delle se­
rate ci sono state anche di­
stribuzioni di gadget predi­
sposti appositamente e 
proiezioni su schermi gi­
ganti, mentre nei locali della 
zona, per tutto il mese di 
agosto, sono stati affissi 
manifesti.

Turismo e gli italiani

ROMA - Non più le destina­
zioni usuali del nord europa.

Parigi, Londra, Amsterdam, 
Norvegia e Svezia, ma al 
caldo sole del sud della 
Spagna, la Grecia, l’Asia 
Minore e il mar Rosso. Così 
sono cambiate le destinazioni 
degli italiani “esterofili” che 
preferiscono una vacanza 
all’estero che piuttosto che 
all’interno dei confini na­
zionali. E ’ quanto emerge da 
un sondaggio dell’asso- 
turismo (Confesercenti) su 
150 agenzie di viaggio che ha 
evidenziato un incremento 
pari al 2,3% della domanda 
estera a luglio e nella prima 
settimana di agosto. I più 
grandi clienti dell’estero ri­
mangono italiani residenti 
nel nord d’Italia (circa il 50% 
contro il 25-28 del centro- 
sud). Le percentuali di prefe­
renze vedono le coste del sud 
della Spagna al primo posto 
delle richieste (23%), seguito 
dalla Grecia e Turchia (22%), 
il Marocco e Nord-Africa 
(15%), l ’Oriente (9%), 
Caraibi e America centrale e 
meridionale (5%). Le mete 
tradizionali estere che gli 
italiani da sempre hanno 
“cavalcato” durante i mesi 
estivi per eccellenza (luglio- 
agosto) come la Germania, 
Gran Bretagna, Francia, 
Scandinavia, Benelux sono 
state frequentate comples­
sivamente dal 12% degli 
italiani. Per ferragosto la 
tendenza è confermata con un 
31% degli italiani in Marocco 
e in Nord Africa, il 18% in 
Grecia e Spagna e via di 
seguito mentre solo il 6% ha 
deciso di tornare nella 
vecchia Europa.

Capri un Principato?

CAPRI - Capri è una “vera 
capitale del turismo” e non si 
capisce perché non debba 
avere l’opportuna autonomia 
per gestirsi al meglio, magari

sotto forma di “Principato”. E 
perché, magari, non debba 
essere dotata di un porto 
franco. La proposta di mezza 
estate è del primo cittadino 
dell’Isola azzurra, Costan­
tino Federico, il quale ha 
rivendicato la creazione di 
una“authority” che ricalchi il 
modello di quella prevista per 
le città metropolitane. “Se 
Bossi vuole il federalismo e 
crea il Parlamento del Nord - 
afferma il sindaco - non vedo 
perché non si debba pensare 
di trasformare Capri in un 
Principato.
Ciò consentirebbe agli am­
ministratori di avere gli stm- 
menti adatti per interloquire 
con le altre istituzioni, anche 
straniere, visto il suo rango, 
che la vede diventare d’estate 
capitale turistica d’Italia, un 
posto dove soggiorna gente 
proveniente da tutto il 
mondo”.

Caso Baraldini: 
Scalfaro auspica 

trasferimento in Italia

ROMA - Il presidente della 
Repubblica, Oscar Luigi 
Scalfaro, auspica il trasferi­
mento in Italia dagli USA di 
Silvia Baraldini. In una 
lettera indirizzata a Tullia 
Nava, del comitato promo­
tore dell’a i t i l o  per Baral­
dini sottoscritto tra gli altri da 
Tabucchi, Maraini, Bobbio, 
Salvatores, Eco, Benigni e 
Cacciati, il presidente della 
Repubblica ricorda i tre ten­
tativi sinora fatti dalle com­
petenti autorità italiane, che 
non hanno ottenuto risposta 
favorevole da parte statu­
nitense.
“Io stesso - afferma Scalfaro - 
ho scritto a Clinton, al fine di 
non lasciare intentata alcuna 
strada che potesse chiarire 
l’importanza che, ad ogni

livello, si annette qui in Italia 
ad una soluzione del proble­
ma e, soprattutto, al trasferi­
mento della Baraldini dal 
penitenziario ove è attual­
mente detenuta ad un carcere 
italiano”. Il presidente della 
Repubblica sottolinea che 
una nuova istanza di trasferi­
mento “non potrà essere pre­
sentata prima del dicembre 
del corrente anno”. Scalfaro 
indica che “i ministeri degli 
Esteri e di Grazia e Giustizia 
hanno allo studio alcune ipo­
tesi alternative, tra le quali 
quella relativa all’artìcolo 23 
della Convenzione di 
Strasburgo”. Silvia Baraldini 
con il 1995 ha già scontato 13 
anni della condanna a 43 anni 
comminatale per reati asso­
ciativi di matrice terroristica. 
Secondo le autorità ameri­
cane il trasferimento in Italia 
non garantirebbe che la Ba­
raldini, peraltro gravemente 
ammalata, finisca di scontare 
tutta la pena in carcere.

Iniziativa per sardi 
emigrati oltreoceano

ROMA -Per i mesi di ottobre 
e novembre sono infatti pre­
viste tariffe promozionali sui 
voli Alitalia per quattro Paesi 
d’oltreoceano (Usa, Argen­
tina, Canada, Australia) a fa­
vore di chi intende visitare 
parenti e antìci emigrati. Le 
agevolazioni sono valide 
anche per i lavoratori emi­
grati che intendono tornare in 
Sardegna per incontrare i 
familiari e gli amici e visitare 
i paesi natali. Oltre alle tariffe 
promozionali, l’accordo Ali- 
talia-BNL prevede la possi­
bilità di un prestito di un 
pagamento del viaggio a 
condizioni particolarmente 
favorevoli per quanto con­
cerne il tasso e i tempi di 
restituzione.
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Contributi ad Orizzonti: fate il salto
Nuovo Paese  accetta poesie, rac­
conti ed illustrazioni dai lettori per 
la pubblicazione sull’inserto 
culturale Orizzonti. Se scrivete o 
disegnate in “clandestinità”, man­
dateci i vostri lavori e li vedrete 
pubblicati sulle nostre pagine. 
Accettiamo lavori sia in inglese 
che in italiano e siamo partico­
larmente lieti di riceverli da gio­
vani italo-australiani. Allegate 
anche una breve autobiografia 
personale.

Fate un salto dal buio alla luce che 
risplende da Orizzontiogni mese!

Mandate i vostri lavori a: 
Orizzonti, 15 Lowe Street Ade­
laide 5000.

Nuovo Paese publishes poetry, 
short stories and illustrations from 
our readers. If you write or draw in 
obscurity, the Orizzonti cultural 
supplement is a perfect forum to 
expose your work. Written sub­
missions can be in English or Ital­
ian and we’re particularly inter­
ested in receiving new and unpub­
lished works. Attach a brief pe- 
sonal biography. Send yourworks 
to 15 Lowe St Adelaide 5000.

Colosseo: si parte, 
restauri terminati 

entro ii 2000

0hissà che non sia la volta buona. Con un 
ritardo di quattro anni rispetto alla stipula di un 
accordo che risale al giugno del 1991, forse è 

arrivata l’ora dell’inizio dei restauri per il Colosseo. A 
confermarlo è il ministero dei Beni Culturali che as­
sicura il completamento dei lavori, almeno di quelli più 
importanti, entro il 1999, in tempo per il Giubileo.

La convenzione per consentire ricerche e studi pre­
liminari al restauro vero e proprio del monumento è 
stata firmata dal ministro per i Beni Culturali, Antonio 
Paolucci, dal soprintendente archeologico Adriano La 
Regina, dal direttore generale del ministero, Mario 
Serio e dai rettori delle tre Università della Capitale.

Per i lavori di consolidamento e restauro la Banca di 
Roma stanziò 40 miliardi di lire quattro anni fa, ma i 

lavori veri e propri, fra polemiche e 
intralci burocratici, non sono mai 
iniziati.

La convenzione appena firmata, 
che prevede l’erogazione di quattro 
miliardi dal ministero dei Beni Cultu­
rali ai tre atenei romani che mette­
ranno a disposizione esperti e strut­
ture tecniche, ha disposto l’apertura 
di un primo cantiere dal mese di 
agosto; si procederà subito al re­
stauro delle superfici e al com­
pletamento di precedenti lavori di 
consolidamento avviati nel 1979 
quando un settore del Colosseo 
sembrò prossimo al collasso.

Per il duemila dovranno essere 
garantite le condizioni generali di 
sicurezza del monumento, anche 
con l’adozione di misure antisis­
miche e dovrà essere ripristinato il 
piano di legno dell’arena antica.
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cinema

Celluloid selections
Director Franco di Ghiera lists his 
favourite films.

La Dolce Vita (Federico Fellini) 
Starring Marcello MastroiannI and 
Anita Ekberg. An iconoclastic mas­
terpiece. A fitting tribute to sixties 
hedonism, birth of the paparazzi and 
a knock at blind faith in religion. 
Padre padrone 
(Paolo and Vittorio Taviani)
While the film was partly set In Sar­
dinia, it captured the complexities of 
patriarchal peasant life so many Ital­
ian immigrants in this country are 
familiar with including my own family. 
It resonates with a spirituality that 
touches the soul.
Querelle
(Rainer Werner Fassbinder)
A sumptuous realisation of Jean 
Genet’s  1947 homoerotic classic of 
the same name.
Starring Brad Davis, Franco Nero 
and Jeanne Moreau. What more can 
I say?
Rome, Open City
(Roberto Rossellini)
Co-written by Fellini and starring one 
of the great actors of cinema Anna 
Magnani. An incredibly sympathetic 
performance in one of the most un­
forgettable Italian neo-realist films. 
Blue Velvet (David Lynch)
Produced by De Laurentis and star­
ring Isabelia Rossellini and Dennis 
Hopper, it is a scathing study of the 
dark side of American society, one of 
Lynch’s  strengths. And the Italian 
connection in this film definitely 
helped!
Breakfast at Tiffany’s
(Blake Edwards)
Based on the novel by Truman Ca­
pote and starring Audrey Hepburn 
and George Peppard, one of the 
most successful sentimental films 
ever made. And Henry Mancini’s mu­
sic is a tour de force. There goes that 
Italian connection again.
One from the Heart 
(Francis Coppola)
What a love story! Shot entirely on 
the backlots of Zoetrope Studios by
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Franco di Chiera (second from left) at the 1994 Australian Film Institute Awards after win­
ning Best TV Miruseries/Telefeature category for Under the Skin’ sThe Long Ride episode. He 
is accompanied from left to right by Diana Lin (nominated Best Actress), Tony Ayers (nomi­
nated Best Writer) and Pip Karmel (nominated Best Director). The series received a total of 
six nominations.

Vittorio Storaro, this film nearly drove 
Coppola into bankruptcy because of 
his uncompromising passion. One of 
the most under-rated films ever 
made. Stars Terri Garr, Raul Julia 
and Nastassja Kinski.
A Touch of Evil (Orson Welles)

A  great cult classic starring Charlton 
Heston, Marlene Dietrich and Orson 
Welles (of course) playing a corrupt 
police chief near a Mexican border. 
Music by Henry Mancini - there had 
to be an Italian connection in there 
somewhere.

Franco di Chiera is regarded as 
one of Australia’s  top television 
producers. He has produced and 
directed over 26 hours of broadcast 
drama, documentary and children's 
television. His film and television 
projects have screened around the 
world including festivals in Edin­
burgh, London, Amsterdam, Paris, 
Florence, Venice, San Francisco, 
Seattle, Chicago and every capital 
city of Australia. More recently he 
directed The Joys of the Women 
which was released theatrically In 
seven Australian cities. The film ran 
for ten weeks at the Cinema Nova 
in Melbourne and broke box office 
records for the week at the Lumiere 
Cinemas in Perth. The Joys of the

Women was broadcast on ABC-TV. 
The film's soundtrack has been one 
of ABC  M usic’s  most successful 
soundtrack albums to date. Joys 
was nominated Best Documentary 
in the 1993 Film Critics Circle of 
Australian Awards.

In 1994, Franco won an A F I Award 
for Best Mlniserles/Telefeatures as 
producer of Under The Skin. The 
series was nominated for five AFI 
Awards and also won Best TV 
Series in the ATOM  Awards the 
same year. Various episodes have 
screened at the Venice Film 
Festival, the Chicago Children’s  
Film Festival and the San Fran­
cisco Golden Gate Awards.



Nanni Loy 
stroncato da un 
attacco cardiaco
Il noto regista Nanni Loy, 70 anni, è 
stato stroncato da un attacco di 
cuore. Nanni Loy era nato a Cagliari 
il 23 ottobre 1925 e a settembre 
sarebbe tornato sul set per un film 
con Sidney Poitier, Il mio amico sel­
vaggio. A  12 anni, Loy si trasferisce 
a Roma dove nel 1946 si laurea in 
filosofia e nel 1948 in regia al Centro 
sperimentale. Di un anno dopo è il 
suo primo documentario. Pittori allo 
specchiocuì ne seguiranno altri e so­
prattutto la “gavetta” come aiuto di 
Luigi Zampa. Per il debutto nel lun­
gometraggio dovrà attendere il 1957 
e dividere la “firma” con Gianni Puc­
cini con il quale realizza Parola di 
ladro e II marito. Del 1959 è il suo 
primo “a solo” con Audace colpo del 
soliti ignoti un ideale seguito dalla 
fortunata commedia di Mario Mo- 
nicelli. I suoi film successivi erano Un 
giorno da leonióeì 1961 e soprattutto 
Le quattro giornate di Napoli, en­
trambi imperniati tematicamente su 
episodi della Resistenza. Nel mo­
mento del suo massimo successo 
cinematografico, Nanni Loy decise di 
“emigrare” dietro la telecamera, ma 
“candid”, per realizzare (siamo nel 
1963-1964) Specchio segreto che lo 
consegna alla popolarità. Al cinema 
torna nel 1966 con Made in Italy cu\ 
seguiranno altre “commedie” agro­
dolci come II padre di famiglia (un 
premio alla Mostra del cinema di 
Venezia) e Rosolino Paternò 
“soldato”, fino a Detenuto in attesa di 
giudizio (Orso d’argento al Festival di 
Berlino) e Sistemo l’America e torno 
che viene considerato come la sua 
opera più originale. Il successo del 
pubblico lo ritrova, però, solo nel 
1980 con Calè express, con Nino 
Manfredi cui seguirà, dopo Testa o 
croce costruito su misura per 
Manfredi e con Renato Pozzetto, Mi 
manda Picene lucido spaccato della 
vita napoletana (ma non solo) con 
Giancarlo Giannini e Lina Sastri. Il 
suo film più recente è A che punto è 
la notte di due anni fa, prima del 
quale aveva girato Scugnizzi un film 
corale sui giovani reclusi di un rifor­
matorio.

Premio carriera a 
Giiiian Armstrong
E ’ andato alla regista australiana 
Gillian Armstrong, affermatasi su 
scala mondiale con My Brilliant Ca­
reer, il premio “ChauveI” per la car­
riera, assegnato alla metà di agosto 
a conclusione del Festival Interna­
zionale del cinema di Brisbane. Il 
premio, che prende nome dal pionie­
re del cinema australiano Charles 
ChauveI, dà riconoscimento al “pro­
lungato contributo all’industria cine­
matografica auistraliana”. (My Bril­
liant Career hi nel 1979 il primo lun­
gometraggio australiano diretto da 
una donna in 50 anni). Nel ricevere il 
premio la regista ha detto di sentirsi 
troppo giovane per un premio “alla 
carriera”, ma di esser lieta di accet­
tarlo per la parte che sa di aver avuto, 
come modello per “una nuova gene­
razione di donne che hanno stabilito 
nuovi standard creativi nel cinema”. 
“Jane Campion e Jocelyn Moor- 
house hanno generosamente rico­
nosciuto di essere state molto in­
fluenzate dal mio lavoro quando 
erano agli inizi”. La Armstrong ha 
tenuto a sottolineare che la sua car­
riera è ancora in pieno svolgimento: 
dopo Piccole Donne, il suo prossimo 
film lo girerà in Australia e sarà Oscar 
e Lucinda dello scrittore australiano 
Peter Carey, vincitore del Premio 
Booker. Probabilmente sarà il primo 
film ad essere prodotto nei nuovi 
studi che la Fox di Murdoch sta per 
costruire a Sydney, nel grande 
spazio aperto che per un secolo ha 
ospitato la fiera agricola di Pasqua.

Grande schermo
Ed Wood. Film di Tim Burton (il 
regista di Batman), sulla vita di Ed 
Wood, regista americano degli anni 
’50 di film di serie B, spesso rico­
nosciuto come il peggiore regista del 
mondo. E come se non bastasse, gli 
piaceva anche vestirsi da donna. 
Johnny Depp e Martin Landau, 
quest’ultimo nella parte di Bela 
Lugosi, sono bravissimi. Burton 
riesce a creare un uomo così ama­
bile, che nonostante le barriere fi­
nanziarie e artistiche riesce a fare 
quello che veramente vuole. ***1/2 
Strawberry and Chocolate. Le parti 
in cui dominano i cliché sull’omo­
sessualità, anche se insopportabili, 
non detraggono dai messaggi sem­
plici di questo simpatico film cubano 
(la tolleranza, la ricerca per la verità 
personale). Merita d’essere visto, 
anche per farsi un’idea (generale) 
della Cuba attuale. ***
Killing Zoe. Un film pieno di sangue, 
uccisioni violente, droga e vita “dark” 
di un gruppo di uomini che si mettono 
insieme per rapinare l’unica banca 
aperta il 14 luglio a Parigi. In 
sostanza, un film “crime thriller” 
d’amore. Jean-Hughes Anglade 
(Betty Blue), il leader del gruppo, è, 
naturalmente, magnifico. ***
Une pure formai ¡té. Gerard De­
pardieu e Roman Polanski sono i 
protagonisti del nuovo film di 
Giuseppe Tornatore, il regista di 
Nuovo Cinema Paradiso. Une pure 
formalité è, però, molto diverso. Il film 
avrebbe tutte le carte in regola per 
essere un buon film: stile interes­
sante, attori bravi, regista co­
nosciuto, però, non lo è. **

La nostra graduatoria: * mediocre 
** discreto *** buono **** ottimo 
***** eccezionale

NanniLoy Johnny Depp
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clandestini

La pupilla dello Stato
Povera, triste 
bambina sconosciuta 
che nessuno vuole!
Né il padre in galera 
né la madre scomparsa, 
uscita di senno, 
né la nonna, esausta 
di dolore.

Non piangi.
Impietrita
trascini lo sguardo 
opaco, sbarrato, 
da un viso all’altro 
e la tua disperazione 
non trova appiglio 
sull’acciaio levigato 
dell’indifferenza.

Parole senza significato 
scivolano veloci 
e si ammucchiano 
nel dimenticatoio.
Solo la tua sofferenza 
resta sospesa 
e pesa 
greve
sulla coscienza 
universale.
Lucilla D'Ambrosio

Il bimbo e il cane
Sul sedile di pietra, 
all’ombra d’un platano antico, 
siede un fanciullino 
biondo come un pupo 
di Botticelli.
Accanto, con la lingua penzoloni, 
gli è un guardiano fedele.
Il grande danese 
ha sete.
Il bimbo 
inclina il capino 
e s ’intrecciano 
due sguardi d’amore 
mentre il padroncino 
offre all’amico 
il cono di gelato 
e poi gli schiocchia un bacio 
imbrattato di cioccolato 
sul muso nero bagnato.
Lucilla D'Ambrosio
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La giustizia
Venite e partecipate 
alla farsa della giustizia 
impartita
salomonicamente 
nei nostri tribunali.

Sedete ed ammirate 
nell’aula la perizia 
infinita,
sempre presente 
in arringhe magistrali.

Tacete ed ascoltate 
dei testi la maestria 
e la partita 
imminente
tra accusa ed accusato.

Sostate a meditare 
tra ladri e polizia 
sulla commedia umana 
recitata
da tutta questa gente 
con vano risultato. 
Lucilla D 'Am brosio

Lucilla D ’Ambrìosio è nata a Lievi (Genova) 
nel 1934. Giunta in Australia nel 1962 vive 
ora a Maroubra, NSW , e lavora come Inter­
prete e traduttrice. Da tempo scrive rime in 
inglese e in italiano ma solo recentemente 
ha considerato il suo lavoro degno di par­
tecipare a concorsi e premi di poesia e 
prosa. Ha pubblicato qualcosa di suo nel 
volume “Forza e Coraggio" dopo aver vinto 
il secondo premio del Concorso A D I A  ed 
alcune Uriche a Sydney in una collezione di 
scritti femminili “Rake over stoney ground".

Ristrutturazione (Fiiastrocca)
Si son sparse delle voci 
sulla ristrutturazione, 
sarà presto la ragione 
di quei posti di lavoro 
che non rendono un milione 
all’egregia Commissione 
che si erge a protezione 
degli oppressi dell’etnia.

Se i timori son precoci 
resta la preoccupazione 
che la Somma Direzione 
abbia proprio l’intenzione 
d’estirpar tutti coloro 
la cui vera religione 
non sia almeno una versione 
di un’asiatica visione 
della giusta e diritta via.

Non possiamo dargli torto 
ai fautori del risvolto, 
conseguenze naturali 
di principi ormai accettati, 
tutti lo riconosciamo 
siamo multiculturali.
Per seguire le tendenze 
e le altre direttive 
delle varie consulenze 
sul sentiero da seguire 
per cercare di emulare 
di Bertoldo il ciuco morto, 
ora tutte le intendenze 
sono all’erta e molto attive 
nel risolvere vertenze 
al razzismo relative.
Ottenere risultati 
senza soldi, ma ottimali 
son gli scopi generali 
degli uffici federali.
RiducianiX} gli statali, 
gli insegnanti e gli immigrati, 
gli europei son decimati 
ma che importa, son cresciuti 
i fratelli colorati.
E son voti assicurati, 
viva la filosofia 
dell’asiaticomania 
Lucilla D 'Am brosio
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orizzontarti

Giulietta e Romeo

©
na prima notte di nozze indi- 
menticabiie, nei casteilo di 
Giuiietta a Montecchio Mag­

giore, in un ambiente suggestivo me­

diovale tra Vicanza e Verona.
D’ora in poi tutti, neo sposini o anche 
amanti clandestini potranno rivivere, 
per una notte, “la storia d’amore più

famosa di tutti i tempi” magari senza 
tragedia finale, grazie all’iniziativa 
dell’assessore alla cultura di Mon­
tecchio Maggiore, Claudio Beschin 
che sta studiando la ristrutturazione 
delle stanze della famosa torre di 
Giulietta, e quanto prima, si aspetta 
numerose prenotazioni.

Scognamiglio nel 
comitato d'onore 
per le celebrazioni 
di Carlo Levi
Al comitato d’onore per le celebra­
zioni di Carlo Levi ha dato la sua ade­
sione il presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio, con un telegramma 
indirizzato ad Angelo Lauricella e 
Gaetano Volpe della presidenza 
della Filef, che ne avevano fatto ri­
chiesta. Le celebrazioni, nel venten­
nale della scomparsa, si conclude­
ranno nell’aprile 1996. Carlo Levi, 
scrittore, pittore. Senatore della Re­
pubblica, fu il primo presidente della 
Filef. Il comitato organizzatore, pre­
sieduto dal Prof. Michele Saponaro, 
ha sede a Matera. Appunto in provin­
cia di Matera, e precisamente a 
Grassano e Aliano, Carlo Levi fu 
confinato quale militante antifascista 
e ad Aliano fu sepolto. Tra le inizia­
tive del comitato, di cui la Filef fa 
parte, oltre alla ristampa dei discorsi 
di Levi al Senato, figura il rifacimento 
della tomba in base ai risultati di un 
concorso tra gli architetti bandito 
dallo stesso comitato.

Carlo Scognamiglio 
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L’arte del vetro 
alla Biennale
I cento anni della Biennale di Vene­
zia sono anche i cento anni delle arti 
applicate, di quelle arti ritenute tal­
volta inferiori, talvolta alla pari delle 
sorelle maggiori, pittura e scultura. A 
Venezia non poteva certo mancare il 
risvolto artistico di una delle più 
importanti produzioni lagunari: il 
vetro. Dalle fornaci dell’isola di Mu­
rano sono usciti gli oggetti esposti in 
una mostra a C a ’ Pesaro, fino al 15 
ottobre, nell’ambito delle rassegne 
collaterali della Biennale 1995. Nella 
mostra è rappresentato il meglio 
della produzione vetraria dagli inizi 
del secolo, quando il vetro artistico di 
Murano rinacque dopo un periodo di 
oblio, nel 1972 quando si decise di 
eliminare dalla Biennale la sezione 
arte applicata per dare spazio 
soltanto a pittura e scultura. La pro­
duzione vetraria a Venezia è pre­
sente probabilmente fin dal Settimo 
secolo, ma l’epoca di maggior 
fulgore del vetro (nel frattempo la 
produzione era stata spostata 
nell’isola di Murano per il pericolo 
degli incendi) fu il Rinascimento 
quando i prodotti muranesi vengono 
apprezzati in tutte le corti europee e 
i pezzi più raffinati vengono raffigu­
rati nei dipinti. Il barocco appesan­
tisce le trine e l’eleganza del vetro 
muranese e nel Settecento trionfano 
specchiere e lampadari che ornano i 
lussuosi saloni da ballo. Dopo la 
caduta della Serenissima nel 1797 e 
la conseguente crisi del settore per 
mancanza di committenti, i primi 
segni di rinascita appaiono nella 
seconda metà dell’Ottocento, con la 
ripresa della lavorazione del vetro a 
filigrana, la reinvenzione della mur-

rina e la riproposta di vetri modellati 
su pezzi antichi. Ma i maestri vetrai, 
pur dotati di grandissimo mestiere, 
non vanno oltre al virtuosismo e non 
sono in grado di proporre una pro­
duzione originale. E ’ solo con le 
prime Biennali, e ancor di più con le 
esposizioni di arte contemporanea a 
Ca’ Pesaro, che si assiste a una 
rinascita del vetro artistico grazie alla 
collaborazione tra vetrai e artisti. 
Comunque le opere vetraie, esposte 
con pari dignità, o quasi, rispetto a 
sculture e pitture, comparvero alla 
Biennale molto prima del loro in­
gresso ufficiale con un preciso 
spazio espositivo. Erano opere di 
singoli artisti, pezzi unici d’autore, 
non a caso accolte alla manifesta­
zione in un epoca in cui sia la Seces­
sione di Vienna che la Secessione di 
Monaco rifiutavano come inaccetta­
bile la distinzione tra arti maggiori e 
arti applicate. Il prirrx) gruppo di artisti 
veramente moderni nasce a Venezia 
nel 1908, quando insieme si presen­
tano alla mostra di C a ’ Pesaro, di­
ventato un grande centro di arte 
contemporanea. La produzione di 
vetri artistici conosce un crescendo 
fino agli anni Sessanta, quando la 
feconda vena sembra esaurirsi.
La presenza del vetro alla Biennale 
cessa  nel 1972: l’amore per 
l’ornamento è ritenuto un concetto 
superato.



dance

Songs With Mara
There are some musicians whose 
every album I buy with a kind of 
fevered unquestioning devotion; cer­
tain actors and directors whose 
eve ry film I see; authors whose every 
word is consumed. After ten minutes 
of Songs with Mara, Meryl Tankard 
became one of those artists. She is 
the artistic director of the Meryl Tank­
ard Australian Dance Theatre, 
whose latest work, Songs with Mara, 
is spellbinding. Songs with Mara is 
not a brilliant production, just very 
good. A  few scenes, despite a prom­
ising premise, fail to reach the ex­
pected heights of emotion. But that 
doesn’t matter: just like an album you 
adore, but which you always only 
listen to the same five or six songs, 
sections of Songs With Mara speak 
to you, and you soon understand 
why The Australian wrote that “Aus­
tralia is still a lucky country when it 
has a Meryl Tankard”. Songs With 
Mara is a mixture of Bulgarian music 
and songs and dance. Just like 
Brecht’s works, you don’t necessar­
ily need to understand the language: 
the sensitivity and passion is un­
equivocal and transcends linguistic 
comprehension. The play features 
the wide use of pools of water. Each 
women dancer stands transfixed in 
front of her own pool, looking into it, 
half expecting answers. In other 
scenes, like the captivating work 
song (“Rada pere”) the women 
pound their hands into it with rhyth­
mic repetition. The scene in which 
the dancers drape their long hair in 
the pools is sensuous and joyous: a 
scene that will remain as one of the 
finest ever. M.B.

Meryl Tankard

books

w ifi»

Multicultural
Heritage

The Immigration Kit
Jane Goddard & Arthi Patel
The Federation Press
$60

If Nuovo Paese’s  recent article on 
Australia’s immigration laws took 
your interest, and you’d like to 
deepen your knowledge on the sub­
ject, then the Immigration Kit could 
be your next source of information. 
Written by Australia’s largest com­
munity based migration advisory 
centre, the Immigration Advice and 
Rights Centre, the Kit brings together 
the Migration Act, Regulations, De­
partmental Policy and relevant case 
law in an easily readable style. There 
are hints on dealing with the Depart­
ment of Immigration. The Kit is a 
useful resource tool for migration 
agents, community workers, solici­
tors, students and anyone else trying 
to grapple with complex migration 
legislation. The fourth edition builds 
on previous editions and incorpo­
rates substantial changes to the law 
that occurred in September 1994, 
and other minor amendments in 
March 1995. A  book that attempts to 
deal with a complex and labyrinthine 
topic of immigration needs a good 
index that provides the reader with 
the ability to quickly access specific 
information: the Kit delivers on this 
score. Comprehensive and easy to 
use, the Kit (deceivingly titled - it’s 
just one book) is written in step-by- 
step plain language and is an inter­
esting text, even for those not neces­
sarily wishing to immigrate: for ex­

ample, the chapter on citizenship 
includes a clear and concise expla­
nation of the legalities of dual citizen­
ship, one of the most prominent is­
sues for the Italian community in the 
past years.

Our multicultural 
heritage, 1788-1945
Our multicultural society was created 
fifty years ago when Australia em­
barked upon a bold mass migration 
program Or was it?
Dr Barry York, in Our Multicultural 
Heritage, 1788-1945: an annotated 
guide to the collections of the Na­
tional Library of Australia, has uncov­
ered more than a thousand books, 
booklets, brochures, oral histories, 
folkloric recordings, manuscripts, 
pictorial material and films within the 
Natioal Library’s collections that indi­
cate how Australia was a multicultu­
ral society, in the descriptive sense of 
the word, long before 1945.
Among more than a hundred items 
held on pre-1945 Italians in Australia 
are books in the Italian and English 
languages, as well as rare items 
such as the 1889 official report on the 
Italian settlement on the Richmond 
River in N SW  known as New Italy 
and the 1884 “Statuti e Regole/Cir- 
colo Italiano in Melbourne”. The 
Library’s Manuscripts Collection 
also holds a letterwritten by Raffaello 
Carboni.
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poesia

In occasione del quarto 
centenario della morte del 
grande poeta, iniziative 
culturali in tutta Italia, da 

Ferrara a Roma e a Napoli

®
ono numerose le iniziative 
che saranno organizzate nel 
corso di quest'anno in Italia 

per ricordare il quarto centenario 
della morte di Torquato Tasso, il 
grande poeta tardo rinascimentale, 
autore di numerose opere tra cui il 
famoso poema la Gerusalemme li­
berata, che celebra la prima crociata 
e le imprese di Goffredo di Buglione 
alla riconquista del Santo Sepolcro. 
Tasso nacque a Sorrento, in provin­

cia di Napoli, nel marzo del 1544; suo 
padre Bernardo, anch’egli poeta, era 
originario di Brescia e all’epoca si 
trovava al servizio di don Ferrante 
Sanseverino, principe di Salerno. 
Sin da giovane Torquato viaggiò 
molto, prima al seguito del padre, poi 
da solo. A  causa dell’esilio di Ber­
nardo, fu dapprima a Roma, poi a 
Urbino, a Venezia e a Padova, dove 
maturò la sua vocazione letteraria e

A 400 anni dalla morte 
di Torquato Tasso

Ritratto di Torquato Tasso. Il dipinto è di autore ignoto e risale 
al X V II secolo. Quest’anno cadono i 400 anni della morte del 
poeta, autore della Gerusalemme liberata

pubblicò le prime poesie, quindi a 
Bologna e a Ferrara. In queste città 
Tasso lasciò ricordi e testimonianze; 
adesso ognuna di esse gli dedica 
mostre e convegni, coordinati dal 
Comitato nazionale per le celebra­
zioni, istituito per l’occasione a 
Roma, presso il ministero dei Beni 
Culturali. Un nutrito gruppo di inizia­
tive sono state programmate a Fer­
rara, città ‘tassiana” per eccellenza, 
dove il poeta visse per un decennio, 
entrando prima al servizio del Cardi­
nale Luigi d’Este nel 1565 e, quindi, 
del duca Alfonso II nel 1572. Proprio 
negli anni ferraresi è riconducibile il 
periodo letterario più fecondo di 
Tasso, che culminò nella stesura 
della monumentale Gerusalemme 
liberata, opera estremamente con­
troversa, esaltata o violentemente 
criticata dai letterati del tempo, che si 
trasformò in una sorte di ossessione 
per l’autore stesso, dubbioso della 

c o r r e t t e z z a  
dottrinale ed eti­
ca del poema, al 
punto da arrivare 
a autodenun- 
ciarsi per eresia e 
andare soggetto 
a gravi turbe 
mentali.
Il calendario 

delle manifesta­
zioni ferraresi 
comprende in­
nanzitutto una 
mostra biblio­
grafica che sarà 
allestita al Castel­
lo Estense, in cui 
saranno esposti i 
testi tassiani e le 
edizioni storiche 
più importanti; a 
questi si a g ­
giungerà una cor­
posa  sezione

iconografica volta ad evidenziare le 
connessioni tra poesia tassiana, 
teatro, pittura, architettura e 
l’ambiente della “Corte”. Imperniato 
sul rapporto tra Tasso e la città di 
Ferrara sarà, invece, il convegno 
‘Tasso e la cultura estense”, che si 
svolgerà in dicembre: avvalendosi 
della partecipazione dei maggiori 
studiosi del poeta, l’incontro illu­
strerà la vicenda umana, storica e 
culturale di Tasso a Ferrara, soffer­
mandosi anche sui rapporti tra 
“Corte” e “Città”. Prevista, inoltre, 
una serie di seminari, esposizioni e 
concerti, mentre un’attenzione parti- 
coiare sarà dedicata alla diffusione 
della lezione tassiana tra il pubblico 
studentesco.
Ma anche la Campania, terra che lo 

ha visto nascere e in cui egli tornò nel 
1588 a comporre il poema sacro 
Monte Oliveta, vuole fare la sua 
parte; Sorrento e Napoli, in partico­
lare, hanno dedicato al “loro” poeta 
una serie di iniziative: letture critiche 
della Gerusalemme liberata, spetta­
coli ispirati al poeta sorrentino, itine­
rari tassiani nei luoghi di soggiorno 
del poeta a Napoli e, soprattutto, una 
mostra e un convegno internazio­
nale sul tema del rapporto tra 
Torquato Tasso e la città parte­
nopea.
E convegni, forum e manifestazioni 

sono organizzati lungo tutta la peni­
sola, da Padova a Bergamo, a 
Cosenza, per celebrare l’artista che 
girovagò senza tregua per tutto il 
corso della sua esistenza. Né po­
tevano mancare iniziative editoriali, 
prima fra tutte quella della Newton 
Compton, che propone un corposo 
volume, in edizione economica (al 
costo di sole L.9.900), in cui sono 
raccolte tutte le opere del Tasso, a 
cura di Ferruccio Ulivi, tra i massimi 
studiosi di letteratura italiana.

adnkronos
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Versilia, condom 
giveaway in discos

VERSILIA - A giveaway of 
gift packs of condoms, with 
appropriate illustrations on 
the inside cover, was under­
taken at the 10 major discos 
of Versilia. The giveaway, 
done by the so-called “testi­
monials”, teams of pairs of 
young males and females, 
was coordinated by the best 
known Djs. This was the key 
moment of an educational 
campaign against the spread 
of AIDS that took place dur­
ing the month of August in 
the most popular discos along 
the Verilese coast. The pro­
moters of the campaign were 
the local office of the Health 
Department, USL 12 at Viar- 
eggio, together with the local 
pharmacies of the city and 
with the Tuscan regional 
government. “It is the first 
time - said the press release - 
that a public office has taken 
responsibility for this type of 
initatitive. The new tactic 
involves the use of young 
people in the spreading of a 
health message directly in 
those places frequented by 
young people”. This form of 
“prevention among equals” 
was undertaken after five 
years of educational pro­
grams at the junior and senior 
high schools of the area. Co­
inciding with the distribu­
tion, there was even the use of 
gadgets and the use of giant 
projection screens in the dis­
cos of the area and the use of 
posters for all the month of 
August.

Tourism and Italians

ROME - No longer the usual 
destinations of Northern Eu­
rope, Paris, London, Amster­

dam, Norway and Sweden, 
but the hot sun of Southern 
Spain, Greece, Asia Minor 
and the Red Sea. These are 
the changes in the holiday 
destinations of the Italian 
“travel maniacs”, who prefer 
overseas holidays to those 
taken within Italy. This is the 
result of a survey undertaken 
by thr Confederation ofTour- 
ism (Confescercenti) among 
150 travel agencies which 
showed a 2.3% increase in 
overseas holidays for the 
month of July and the first 
week of August. The greatest 
number of overseas travellers 
are, as always, those Italians 
resident in the North (ap­
proximately 50% against the 
25-28% of the Centre and 
South). The percentages of 
the preferred destinations 
sees the coast of Southern 
Spain at first place (23%) fol­
lowed by Greece and Turkey 
(22%), Morocco and North 
Africa (15%), Asia (95), the 
West Indies and Central and 
South America (5%). The tra­
ditional overseas destina­
tions that Italians had always 
preferred during the classic 
holiday months of July and 
August like Germany, Great 
Britain, France, Scandinavia 
and the Benelux countries ac­
counted for a total of 12% of 
Italian tourists. For the Ferra- 
gosto Holiday (August 15) 
the new tendency was con­
firmed with 31% of Italian 
tourists in Morocco and 
North Africa, 18% in Greece 
and Spain and so on down the 
list to the only 6% of tourists 
that decided to return to Old 
Europe.

Capri a Principate?

CAPRI - Capri is a “real 
capital of tourism” and so 
why should it not have the

necessary autonomy to best 
manage its own affairs, 
maybe under the form of 
Principate. And why should it 
not, possibily, be granted a 
duty free port. This midsum­
mer proposal was made by 
the First Citizen of the Blue 
Isle, the Mayor Constantino 
Federico, who asked for the 
creation of an “Authority” 
that imitates the model pro­
posed for the major urban 
centres. “If Bossi wants fed­
eralism and creates a Parlia­
ment of the North, affirmed 
the mayor, Idon’tsee why we 
should not think of trans­
forming Capri into a Princi­
pality. This would allow the 
administrators to have the 
instruments necessary to join 
in with the other institutions, 
even foreign ones, in consid­
eration of its standing, that 
would see it become the 
summer tourist capital of It­
aly, a place where people 
from all over the world can 
take its holidays”.

Baraldini case: 
Scalfaro hopes for her 

transfer to Italy

ROME - The President of the 
Republic, Oscar Luigi Scal­
faro, hopes in the transfer to 
Italy from the United States 
of Silvia Baraldini. In a letter 
addressed to Tullia Nava, of 
the Committee promoting the 
appeal for Baraldini, under­
signed by people such as 
Tabucchi, Maraini, Bobbio, 
Salvatores, Eco, Benigni and 
Cacciari, the President re­
members the three attempts 
made so far by the relevant 
Italian authorities, without 
obtaining a favourable reply 
from the Americans. “I my­
self, Scalfaro said, have writ­
ten to Clinton, with the inten­

tion of leaving no stone un­
turned in stressing the impor­
tance, at every level, attached 
here in Italy to finding a solu­
tion to the problem and, 
above all, to tire transfer of 
Baraldini from the peniten­
tiary in which she presently 
finds herself to an Italian 
prison” . The President 
stressed that the next attempt 
for transfer “cannot be made 
until December first this 
year”. Scalfaro stated that the 
“Ministers of Foreign Affairs 
and Justice are currently 
studying some alternative 
solutions, among which is the 
use of Article 23 of the Stras­
bourg Convention”. Silvia 
Baraldini is in her thirteenth 
year of a forty three year 
sentence for crimes linked to 
terrorist activities. Accord­
ing to the American authori­
ties, the transfer to Italy of 
Baraldini, who is gravely ill, 
would not guarantee that she 
serves the whole of her sen­
tence in jail.

Initative for 
Sardinians abroad

ROME - During the months 
of October and November a 
series of special air fares with 
Alitalia has been organised 
for Sardinian migrants resi­
dent in four countries, USA, 
Argentina, Canada and Aus­
tralia, to allow them to visit 
relatives and friends. These 
special tickets are also avail­
able to overseas based work­
ers that intend returing to 
Sardinia to see their families 
and to visit their home towns. 
As well as the promotional 
prices, the agreement be­
tween Alitalia and the BNL 
bank, forsees the possibility 
of a loan on favourable inter­
est and time conditions to pay 
for the trip.
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emigrazione

Voto contro voto
La vicenda del voto, la 

cittadinanza, le polemiche sulla 
riforma delle pensioni, le 

questioni dell’ emigrazione 
ancora irrisolte. A colloquio con 

Marco Fedi, uno dei quattro 
rappresentanti al Cgie 

per l’Australia

Sulla vicenda del voto è stato tutto 
rimandato a settembre. Dopo la 
riduzione dei deputati proposta dai 
progressisti il no della destra ai sena­
tori. Sembra che sul voto la confusione 
sia grande.
Non direi si tratti di confusione. Piut­
tosto di strategie - alcune di basso profilo 
- tese ad ottenere forse un risultato ben 
lontano da quello che queste forze in­
vece professano pubblicamente. Mi 
spiego.
Tremaglia e la destra sostengono di 
essere pronti al confronto sulla materia 
dell’esercizio del diritto di voto per gli 
italiani all’estero. Contemporanea­
mente, in sede di Cgie, Tremaglia e la 
destra sostengono la tesi della rappre­
sentanza diretta degli italiani all’estero - 
in perfetta sintomia con le risoluzioni 
adottate dal Cgie in numerose occasioni. 
Però poi nei fatti, quando si va a stringere 
all’osso, non si può non rilevare almeno 
due fatti politici: quando An è stata al 
governo con la destra di Berlusconi non 
ha fatto nulla, dico nulla, sul fronte del 
voto; quando ha avuto l’opportunità di 
fare qualcosa stimolando il dibattito lo 
ha fatto con connotazioni demagogiche - 
non sono mancati anche autorevoli in­
terventi come quello di Maurizio Ga- 
sparri - facendo rilevare la necessità di 
una legge ordinaria e sostenendo anzi la 
tesi che il “come” cioè metodo, rappre­
sentanza e tempi possano essere distinti 
dalla affermazione del principio. Per 
quale ragione allora mi chiedo non 
sarebbe legittimo sospettare che dietro le 
giustificazioni di An si celi invece un 
disegno molto più ovvio e scontato che è

quello di raggiungere l’obiettivo 
dell’esercizio del diritto di voto esclu­
sivamente nell’ottica del voto attivo per 
i collegi italiani? Soluzione che il Cgie 
non auspica. Soluzione che - ad esempio 
- gli italiani residenti in Australia 
preferirebbero non aver affatto. La 
destra di Tremaglia non può e non deve 
quindi essere ritenuta una forza alleata 
del mondo dell’emigrazione, tutt’altro.

Questa logica del sospetto è però 
molto pericolosa e divide gli italiani 
all’estero.
E’ vero. Credo di poter dire però che le 
conclusioni di una vicenda sono sempre 
di fronte agli occhi di tutti. Come quelle 
sulla finanziaria trascorsa quando fu 
proprio la destra a bocciare l’emen­
damento che avrebbe evitato i 10 anni di 
contribuzione effettiva per accedere al 
trattamento minimo per le pensioni in 
regime intemazionale. Ma è chiaro che i 
ritardi non possono mai essere solo da 
una parte. La sinistra ha storicamente 
spinto per la piena integrazione nei Paesi 
di residenza ed oggi non ha affatto ab­
bandonato quell’obiettivo. Si pone però 
anche di fronte al problema dei diritti di 
cittadinanza, dei diritti delle persone. 
Tra questi diritti anche quello politico 
dell’esercizio del voto. La sinistra ha 
quindi superato tutta una serie di 
pregiudiziali sul voto: dal metodo della 
corrispondenza, ormai acquisito, fino 
alle questioni della rappresentanza. E la 
recente vicenda - con l’impegno del 
gruppo progressista - ha chiaramente 
dimostrato questo rinnovato vigore. Nel 
novembre del 1993 - dopo la bocciatura 
al senato della legge di riforma costitu­
zionale - fu proprio la destra a lanciare 
una campagna anti Pds. E tutto questo 
quando ancora oggi le ragioni di ieri - 
anagrafe, elenco degli elettori, cittadi­
nanza e doppia cittadinanza, atteggia­
mento dei paesi di residenza - non hanno 
trovato risposte esaurienti e conclusive 
anche se il quadro di riferimento è sicu­
ramente nettamente migliorato. A 
settembre avremo un ennesimo banco di 
prova. Vedremo. Sulla materia 
dell’esercizio del diritto di voto per gli

italiani all’estero non esistono posizioni 
di privilegio e paternità storiche: deve 
esistere solo la volontà di affrontare la 
questione per risolverla.

Sul voto le polemiche non sono man­
cate neppure in Australia. Il ministro 
che obietta ad alcune delle misure 
previste, alcuni organi di stampa che 
ritengono superfluo votare. Come 
vedi questo dibattito?
I diritti di cittadinanza non possono 
essere dimezzati. Così come credo sia 
poco corretto separare nettamente i di­
ritti di carattere economico - come le 
pensioni - da quelli di carattere politico. 
La soluzione di una rappresentanza 
dall’estero è la migliore. Perché si 
colgono gli elementi della democrazia 
rapi^esentativa: cioè io voto per chi mi 
rapfxesenta direttamente e non per qual­
cuno che neanche conosco, e l’altro ele­
mento della partecipazione. Sappiamo 
già che non molti sono e sarebbero inte­
ressati al voto politico italiano, quei 
pochi cittadini italiani vanno sensibiliz­
zati affinché il tutto non si riveli una 
bolla di sapone. Il problema vero è 
quello dei doppi cittadini. Unico punto 
sul quale l’Australia solleva legittime 
preoccupazioni è questo. Cittadini a tutti 
gli effetti australiani chiamati a votare - 
perché anche cittadini italiani e non di 
serie B - anche per il Parlamento italiano. 
Su questo aspetto ritengo necessario che 
il Parlamento italiano trovi una soluzio­
ne: sicuramente per l’elettorato passivo 
ma anche quello attivo. Il voto per i 
collegi italiani è un rischio. Non è fatto 
concepibile che 30 voti per un collegio di 
Catania o per un collegio di Reggio 
Calabria determinino l'elezione o la non 
elezione di un deputato o un senatore. 
Con voti da persone che non vivendo in 
Italia poco conoscono della situazione

Marco Fedi
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politica e soprattutto delle questioni 
locali a cui sono chiamati a rispondere 
gli eletti per collegi uninominali eletti 
con il sistema maggioritario. La banalità 
che le campagne elettorali sarebbero 
preoccupanti con l'elezione di rappre­
sentanti locali, questa se la può bere o se 
la può inventare solo qualcuno poco 
informato. Aspettate a vedere le cam­
pagne elettorali se si dovesse votare per 
i collegi italiani: allora sì, ne vedremmo 
delle belle! Questa sì che sarebbe una 
preoccupazione. Soprattutto per le 
nostre collettività.

E’ scaduto U termine per la presen­
tazione delle domande di riacquisto 
della cittadinanza italiana. Anche qui 
gli episodi poco simpatici - soprattutto 
in alcuni consolati - non sono mancati. 
Rispondere con la consueta critica alle 
strutture consolari mi pare fuori luogo. 
Va però ribadito che mentre in rapporto 
alla spesa gli esteri hanno una rigidità 
che spaventa, rispetto alle procedure 
ognuno ha potuto fare il bello e il cattivo 
tempo. E spesso consoli e ambasciatori 
assistono in silenzio. Per cui alcuni con­
solati hanno chiesto e richiesto l’estratto 
di nascita con annotazioni a margine e 
certificato di buona condotta, mentre 
altri si accontentano di procedure meno 
rigide. Altro discorso quello dell’in­
formazione. Molti si sono lamentati del 
fatto che qualche cancelliere ha assunto 
un atteggiamento tale da “scoraggiare” 
dal riacquisto. Al momento opportuno le 
conclusioni politiche qualcuno dovrà 
trarle. Ed è possibile che qualcuno poi 
sia chiamato a rispondere.

In materia di pensioni, dopo la ri­
forma, quali sono gli obiettivi a cui 
tendere?
Innanzitutto che in tempi brevi l’INPS 
adotti procedure automatiche di rical­
colo dei prorata in regime intemazionale 
inferiori alle 15mila lire al mese per ogni 
anno di contribuzione accreditato in 
Italia. Poi che vengano accelerati gli iter 
per i ricorsi e le ricostituzioni che sono 
ancora una piaga storica. A livello poli­
tico attendiamo la ratifica del nuovo 
testo dell’accordo italo-australiano di 
sicurezza sociale. Qualche domanda 
dobbiamo, a dire il vero, rivolgerla an­
che agli australiani, sempre in rapporto 
al nuovo testo dell’accordo. Ad esem­
pio: come si regoleranno con l’ipotesi 
della doppia totalizzazione? Ipotesi 
secondo la quale si potrà utilizzare la

residenza del coniuge deceduto. La 
adotteranno per tutte le domande, anche 
per le nuove, oppure solo per quelle che 
rientrano nelle prestazioni al supersite 
sospese? Come si regoleranno per 
quanto riguarda la cancellazione delle 
pensioni alle mogli - wife pensions - 
quando si perde il diritto a prestazioni 
per superati limiti di reddito e poi lo si 
riacquista? Si mantiene il diritto in 
questo caso? Anche se questa prestazio­
ne è sparita dal panorama della sicurezza 
australiano?

Per quanto riguarda i rapporti cultu­
rali, commerciali e sociali con l’Italia 
si assiste ad una certa stasi, ad un 
rallentamento dell’attività. Non è 
preoccupante tutto ciò?
Preoccupante lo è se ricollegato al fatto 
che il nostro Paese investe risorse, attiva 
progetti, realizza disegni d’intervento 
ma non riesce a coordinarli e tantomeno 
a renderli adeguati alle nuove esigenze. 
Manca in sostanza quella politica com­
plessiva a favore degli italiani all’estero 
che invece si rende sempre più neces­
saria. Va però detto che le risposte 
migliori alle giuste aspettative degli 
italiani all’estero, quando si tratta di 
scuola, cultura, scambi sociali e com­
merciali, possono essere trovate nelle 
realtà locali, nella “cultura” 
dell ’ impegno. In loco è possibile attivare 
progettualità nei settori della formazione 
professionale, della scuola e della cul­
tura che non solo rifuggano dalle forme 
di assistenzialismo del passato ma pro­
ducano nuove metodologie, nuovi 
orizzonti di riferimento per tutto il 
mondo dell’emigrazione. Legandosi alle 
strutture locali, alle realtà regionali ita­
liane, ai progetti dello Stato e anche alla 
partecipazione delle persone. Persone 
che ci sono sempre vicine.

E le Regioni?
Eravamo e siamo in ritardo per quanto 
riguarda un concreto progetto teso a 
raccordare le iniziative delle Regioni 
con quello dello Stato. Figuriamoci ora 
che si parla di Federalismo. Siamo un po' 
in attesa che sulle proposte di federa­
lismo si concretizzano delle proposte 
complessive che indichino anche le 
competenze in materia di italiani 
all’estero. Ancora è buio pesto. E credo 
che tutti coloro che parlano di federa­
lismo proprio ancora non abbiano pen­
sato alle ragioni degli italiani all’estero.

A cura di Mario Bianco

Prevista una ulteriore 
proroga di un anno del 

termine per il riacquisto 
della cittadinanza italiana
Il termine previsto dall’articolo 17 della 
legge 51992, n. 91 per il riacquisto della 
cittadinanza italiana, già prorogato con 
legge 22 dicembre 1994, n. 736, 
dovrebbe essere ulteriormente pro­
rogato di un anno (fino al 15 agosto '96). 
Al Comitato di Presidenza del Consiglio 
Generale degli Italiani all’Estero, riuni­
tosi alla Farnesina il 7 luglio a conclu­
sione dell’assemblea plenaria, è stato 
comunicato che, al riguardo, è già in atto
11 concerto interministeriale per un ap­
posito disegno di legge che il ministro 
degli Esteri sottoporrà all’approvazione 
del Consiglio dei ministri per il succes­
sivo iter parlamentare. Come è noto, in 
base all’articolo 17 della legge 91/1992, 
possono chiedere il riacquisto, pur 
continuando a risiedere all’estero, co­
loro che hanno perduta la cittadinanza in 
applicazione della legge degli articoli 8 e
12 della legge 555/1912 (cioè nei casi di 
“naturalizzazione”) o per non aver preso 
l’opzione (poi soppressa) prevista per i 
doppi cittadini, al raggiungimento della 
maggiore età, dalla legge 123/1983. 
Qualora, com’è jffevedibile, la legge 
sulla nuova proroga non dovesse entrare 
in vigore prima dell’attuale scadenza del 
termine, ai consolati dovrebbe essere 
consentito, anche dopo il 15 agosto pros­
simo, di continuare a ricevere le do­
mande di riacquisto pur senza istruire la 
relativa pratica. Questo per evitare, 
come lo scorso anno, una interruzione 
nella presentazione delle domande che si 
è prolungata fino al 5 gennaio 1995, data 
di entrata in vigore della precedente 
legge di proroga. Per evitare questi in­
convenienti, la IV* commissione del 
Cgie (Diritti civili e politici), riunitasi il 
4 luglio, ha proposto, insieme ad alcune 
altre modifiche alla normativa organica 
sulla cittadinanza, di rendere perma­
nente la possibilità di riacquisto di cui 
l’articolo 17 della legge n. 91. L’attuale 
disciplina costituisce una deroga rispetto 
a quella ordinaria prevista all’articolo 13 
della stessa legge, ed è stata adottata per 
consentire il riacquisto della cittadi­
nanza in via di sanatoria agli ex cittadini 
che l’abbiano persa in applicazione di 
una normativa oggi abrogata.
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test nucleari

Proteste in tutto il mondo 
contro i test nucleari

o

Francia e Cina sul banco 
degli accusati

D opo la Francia, oggetto da mesi 
di critiche per la decisione di 
riprendere gli esperimenti nu­

cleari nel Sud Pacifico, è stata la Cina a 
scatenare un’ondata di proteste intema­
zionali per avere condotto il 17 agosto un 
esperimento nucleare sotterraneo, il 
secondo dell’anno, nel Nord-Ovest del 
Paese.
Condanne e proteste sono giunte da 

ogni angolo del mondo, sia a livello di 
governi che di proteste popolari. A Gi­
nevra, alla conferenza intemazionale sul 
disarmo dell’Onu, la Cina è stata messa 
sul banco degli imputati dai paesi par­
tecipanti ed è stata accusata <fi sabotare 
gli sforzi per mettere a punto entro il 
1996 un accordo per il bando egli esperi­
menti nucleari.
Il Giappone, che assieme a Australia e 

NuovaZelanda è stato il paese che più ha 
criticato la decisione francese di 
riprendere i test atomici, ha reagito con 
una dura condanna del nuovo esperi­
mento nucleare cinese e ha minacciato la 
sospensione di aiuti per lo sviluppo a 
Pechino. Anche Australia e Nuova

Zelanda hanno protestato formalmente 
contro la Cina, accusandola di porre a 
rischio gli sforzi in atto a livello globale, 
per mettere totalmente al bando le de­
tonazioni nucleari.
Il governo australiano ha respinto le 

accuse di aver reagito con meno durezza 
alla notizia del nuovo test nucleare 
compiuto dalla Cina, rispetto 
all’annuncio della nuova serie di test 
francesi nel Pacifico, n ministro degli 
Esteri Gareth Evans ha affermato che il 
governo è stato coerente nelle sue posi­
zioni verso tutti i test nucleari, specie in 
“un periodo così critico nei negoziati 
globali di non proliferazione nucleare e 
di disarmo’’. Evans ha sottolineato che la 
Cina “almeno effettua le detonazioni nel 
suo territori e non nelle sue post-colonie 
agli antipodi”. Ma Evans è stato pron­
tamente smentito dagli attivisti del Con­
siglio Australia-Tibet, secondo cui la 
bomba è stata fatta esplodere non in 
suolo cinese ma in Turkestan orientale, 
che come il vicino Tibet è “una nazione

STOP FRENCH NUCLEAR TESTS IN THE PACIHC

indipendente sotto occupazione cinese”. 
“La detonazione di ordigni in territorio 
occupato è chiaramente un caso di colo­
nialismo nucleare”, ha detto il presidente 
del gruppo Stewart Johnson.
Intanto una flottiglia intemazionale di 

protesta, tra cui una nave disarmata della 
marina neozelandese e una canoa gi­
gante delle Isole Cook, si è unita al 
Rainbow Warrior II e alle altre navi di 
Greenpeace. Al momento di scrivere, la 
flottiglia di una ventina di imbarcazioni 
si sta avvicinando all’atollo di Mururoa 
dove sono in programma i test nucleari 
francesi, con l’intenzione di violare il 
limite di 12 miglia della zona di esclu­
sione, anche se il governo francese ha 
avvertito che impedirà l’ingresso di navi 
nella zona vietata.
E’ invece andato a monte il progetto 

della “nave dei politici” che doveva sal­
pare da Tahiti per l’atollo di Mururoa 
con a bordo un centinaio di parlamentari 
e giornalisti australiani e di altri paesi. 
Gli organizzatori non sono riusciti ad 
assicurarsi una nave con gli standard 
richiesti per il viaggio di 2800 miglia 
nautiche da Papeete a Mururoa. Il par­
lamentare verde lan Cohen, ideatore del 
viaggio di protesta insieme alla laburista 
Franca Arena, ha detto che la decisione 
di abbandonare il progetto è stata dettata 
da motivi di sicurezza.
Alcuni dei parlamentari hanno tuttavia 

partecipato alla grande manifestazione 
antinucleare a Papeete il 2 settembre.
Tra le diverse misure prese nel tentativo 

di convincere la Francia a rinunciare 
all’annunciato programma di sette-otto 
test tra settembre e maggio, vi è stato il 
ricorso alla Corte Intemazionale di 
Giustizia dell’Aja, da parte della Nuova 
Zelanda con il supporto di Australia e 
altri paesi del Pacifico.
La Nuova Zelanda ha chiesto al tribu­

nale dell’Aja di riaprire una causa che 
aveva avviato insieme all’Australia nel 
1973 e che era stata sospesa dopo la 
decisione dell ’ allora presidente francese 
Mitterand, di imporre una moratoria ai
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test.
L’ Australia ha inoltre inviato in Europa 

una delegazione parlamentare, guidata 
dal ministro per gli Affari del Pacifico 
Gordon Bilney, per persuadere i paesi 
vicini della Francia ad esercitare pres­
sioni per I’annullamento dei test.
Una dura presa di posizione contro il 

programma nucleare francese è stata 
presa su base collegiale dai 15 paesi 
membri del Forum del Sud Pacifico, di 
cui è presidente di turno l’Australia. I 
ministri dell’Ambiente dei 15 paesi si 
sono riuniti a metà agosto a Brisbane per 
discutere l’impatto degli annunciati test 
nucleari francesi in due atolli della Po­
linesia e per concordare una serie di 
misure di pressione su Parigi per otte­
nerne l’annullamento. Nel comunicato 
finale si chiede tra l’altro che la Francia 
revochi la decisione di effettuare i test, 
chiuda gli impianti nucleari e militari nei 
due atolli, e che renda accessibili tutti i 
dati scientifici necessari per una valu­
tazione indipendente. Viene inoltre for­
malmente chiesto a Parigi di accettare la 
responsabilità (e quindi l’obbligo di 
risarcim ento), per ogni danno 
all’ambiente e alla salute umana, causato 
dai suoi test nucleari.

Claudio Marcello

I Paesi con la
bomba

Paesi che secondo il Trattato di 
non proliferazione, possono dete­
nere la bomba atomica: Cina, Fran­
cia, Regno Uniti, Russia, Stati Uniti 

Paesi che possiedono la bomba a- 
tomica ma secondo recenti accordi 
ci rinunceranno: Ucraina, Kazaki­
stan
Paesi che sono in possesso della 

bomba atomica ma non hanno a- 
derito al Trattato di non prolifera­
zione: India, Pakistan, Israele 
Paesi in corsa per la costruzione 

della bomba atomica: Algeria, 
Corea del Nord, Corea del Sud, Irak, 
Iran, Libia, Siria

Potenza nucleare in corso di 
disarmo: Sudafrica 

Hanno dichiarato di rinunicare 
all’atomica: Argentina, Brasile 
Fonte: Greenpeace. Per saperne di più è 
in funzione una pagina di Internet al 
seguente indirizzo: 
http://www.greenpeace.org/

Polinesia / La geografia

Morfologia
La Polinesia francese si trova nella 

parte meridionale dell’oceano pacifico a 
Nord ovest dell’Australia: 130 isole 
suddivise in cinque arcipelaghi, isole 
Marchesi, Tuamotu, della Società, Au­
strali e Gambler. Ognuno di questi arci­
pelaghi, che hanno una superficie ter­
restre di soli 4.000 chilometri quadrati, 
sparsi in un’area pari a quella di tutta 
l’Europa occidentale è diverso per 
clima, cultura e gruppi emici. Il clima 
varia da subtropicale a umido equato­
riale nelle isole più a nord come le 
Marchesi. La temperatura media è di 25 
con oscillazioni fra 21° e i 34°.

Popolazione
200.000 Polinesiani 75%, Europei 

15%, Cinesi 10%. Il 75% della popola­
zione vive a Tahiti. L ’istruzione è obbli­
gatoria fino a 14 anni.

Lingua
La lingua ufficiale è il francese e il 

tahitianom, ma si parla anche paumoyu 
(isole Tuamotu) e il mangarevano (isole 
marchesi).

Religione
Protestanti 55%, Cattolici 3%, 

Mormoni 6%, Avventisti del settimo 
giorno 2%, Confuciani e Buddisti (nella

comunità cinese) 2% Sopravvivono forti 
credenze tradizionali nei villaggi più 
remoti.

Ordinamento dello Stato
La Polinesia francese è governata da 

un’Assemblea territoriale composta da 
trentaquattro membri che vengono eletti 
a suffragio universale ogni cinque anni. 
All’interno dell’Assemblea i membri 
scelgono dieci rappresentanti che for­
mano il Consiglio dei ministri, l’organo 
che esercita il maggior potere. L’assem­
blea elegge anche il presidente. La Po­
linesia francese è Territorio d’oltremare 
della Francia e i polinesiani hanno 
quindi ü diritto di votare alle elezioni 
nazionali e di eleggere due deputati e un 
senatore all’Assemblea nazionale fran­
cese e al senato di Parigi. Il governo della 
Francia gestisce direttamente gU affari 
esteri, la difesa, la polizia, la giustizia e 
il sistema di istruzione secondaria.

Economia
La principale fonte di reddito è la valuta 

pregiata fornita dall’industria del tu­
rismo. La seconda fonte di reddito è 
r  agricoltura, primo prodotto la copra dal 
quale successivamente si ricava l’olio di 
cocco, usato sia nell’alimentazione che 
nella cosmesi. Altra voce importante è la 
coltivazione di perle nere specialmente 
nelle isole Tuamotu e Gambler.

O C E A N O  P A C I F I C O

KMiMtri. ,-,nesia fra„

\

V ;

,«jc ̂  N1u6  (N.Z.) » —

5al;:‘ ^  ©V
* is. Coòk (N .2f.). - - - - - - ^MURUROA

TRALIA

NUOVA
ZELANDA

Nuovo Paese  -  settembre 1995 -2 7

http://www.greenpeace.org/


donne

Il lavoro dom estico vale 11 
mila m iliardi di dollari

Le donne e il lavoro gratis

anno, in tutto il mondo, le 
donne lavorano senza essere 
pagate per un valore globale di 

11 mila miliardi di dollari Usa (rispetto 
ai 5 mila miliardi degli uomini), ma 
questa cifra enorme non compare nei 
bilanci dell’economia mondiale. E ’ il 
“contributo invisibile” che l’altra metà 
del cielo offre silenziosamente allo 
sviluppo del pianeta, lavorando in media 
il 13 per cento in più degli uomini. 
Malgrado questo la povertà è donna: il 
70% del miliardo e 300 milioni di poveri 
del mondo è di sesso femminile. I dati del 
Rapporto sullo sviluppo umano 1995, 
che prende in esame 174 nazioni, la 
dicono lunga su quanto ancora sia lon­
tana, ovunque, la parità tra i sessi.
La disparità va però ben oltre il fattore 

economico: le donne occupano solo il 10 
per cento dei seggi parlamentari e il 6 per 
cento di quelli governativi; su 900 mi­

lioni di analfabeti i due terzi hanno un 
volto femminile; e poi c’è la violenza: in 
Usa, ma anche in Olanda, un terzo delle 
donne denuncia abusi sessuali durante 
l’infanzia o l’adolescenza. La conclu­
sione è che, nonostante i progressi, “in 
nessuna società le donne godono delle 
stesse opportunità degli uomini”. 
Secondo gli indici utilizzati dal rapporto 
per misurare la disparità, risulta che su 
116 paesi studiati, quelli con minori 
disparità tra uomo e donna sono i quattro 
paesi scandinavi: Svezia, Finlandia, 
Norvegia e Danimarca. L’Australia si 
colloca all’undicesimo posto e l’Italia al 
quattordicesimo; la condizione fem­
minile peggiore si riscontra in Afgha­
nistan.
11 rapporto dedica uno studio a parte, 

svolto in 31 nazioni, al lavoro “invisi­
bile”. 11 quadro è eloquente: ovunque le 
donne lavorano più ore degli uomini (13

per cento in più) e sopportano il carico 
totale del lavoro, pagato e non, per il 53 
per cento nei paesi in via di sviluppo e per 
il 51 per cento in quelli industrializzati. 
Inoltre i due terzi del lavoro delle donne 
è gratuito e un terzo retribuito con salari 
pari al 75 per cento di quelli maschili. Per 
capire poi qual è U prezzo dell’eman­
cipazione, basta un dato: nei paesi indus­
trializzati chi lavora più di tutti è la donna 
sposata, lavoratrice, con figli sotto i 15 
anni.
Nei paesi industrializzati è la donna 

italiana quella che lavora più di tutti. Lo 
studio mette a confronto i tempi di lavoro 
in un campione di 13 paesi industrializ­
zati; ne emerge che la giornata lavorativa 
più lunga in assoluto è quella della donna 
italiana, che dedica al lavoro, pagato e 
non, oltre 7 ore e tre quarti al giorno, 
contro le sei ore appena dell’uomo 
italiano.
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Riguardo ai salari, in Italia le donne 
guadagnano l’80 per cento di quanto 
percepiscono gli uomini. Il paese più 
vicino alla parità salariale è l’Australia 
con il 90,8 per cento.
Riguardo al potere decisionale delle 

donne, ai vertici arrivano in pochissime: 
solo 21 donne sono state capo di stato e 
solo 28 hanno vinto il Nobel (il 4,4 per 
cento del totale). Nei paesi più emanci­
pati del Nordeuropa il 60 per cento delle 
donne è impegnato in carriere profes­
sionali (il 40 per cento nei paesi in via di 
sviluppo). Alla Svezia spetta anche un 
altro record: è il primo paese della storia 
che ha il 50 per cento di ministri donne. 
In Australia, Canada e Usa l’altra metà 
del cielo occupa il 40 per cento di tutti i 
posti amministrativi e manageriali, ma 
in Francia, Giappone, Spagna e Svizzera 
si arriva appena al 10 per cento.
Nei punti principali della strategia rac­

comandata dal rapporto Onu per com­
battere la disparità sono contenute le 
seguenti proposte:

1. superare le discriminazioni giuridi­
che con la ratifica dell’apposita conven­
zione Onu da parte di tutti gli stati 
membri
2. espandere le opportunità nei posti di 

lavoro
3. raggiungere il 30 per cento come 

quota minima di posizioni decisionali 
occupate dalle donne a livello nazionale
4. promuovere programmi destinati 

alle donne per istruzione, sanità e ac­
cesso al credito.
Nuovo Paese pubblicherà nel prossimo 

numero un resoconto della Conferenza e 
le sue conclusioni, ma le previsioni della 
vigilia danno poche speranze sul “mor­
dente” delle mozioni e decisioni che 
saranno adottate. Come del resto è avve­
nuto regolarmente nelle conferenze in­
temazionali sui “grandi temi” come 
l’ambiente e il disarmo.

Citiamo per tutte le dichiarazioni della 
vigilia della vice Premier svedese Mona 
Sahlin, secondo cui l’evento difficil­
mente registrerà dei veri passi avanti per 
la condizione femminile. “Circa un terzo 
dei paragrafi di cui è composto il docu­
mento finale - ha detto la Sahlin, che è 
anche ministro per l’uguaglianza dei 
sessi - stanno fra parentesi, e ciò signi­
fica che su di essi non è stata ancora 
raggiunta l’intesa. La cosa importante 
quindi è che il documento non si 
trasformi in un passo indietro per le 
donne”.

Cesare Giulio Popoli

Conferenza Mondiale sulla Donna

E' in corso a Pechino dal 4 al 
15 settembre la Quarta 
Conferenza Mondiale sulla 
Donna, organizzata dalle 
Nazioni Unite, a cui 
partecipano delegazioni dei 185 
paesi delVOnu, per discutere 
sulle strategie per migliorare la 
condizione femminile

O a “Piattaforma d’azione,
strategia per il miglioramento 
della condizione della donna 

nei paesi di tutto il mondo” è il prin­
cipale documento che sarà adottato 
dalla Conferenza. II documento 
riflette l’analisi e la valutazione dei 
progressi compiuti dalle donne in 
relazione alle strategie adottate dalla 
conferenza precedente, la Terza 
Conferenza sulla Donna, a Nairobi 
nel 1985. Il documento di quest’anno 
dà un quadro spesso drammatico 
della condizione femminile nel 
mondo. Dalla povertà all’istruzione, 
dalla salute alla violenza. Per ogni 
aspetto della condizione femminile il 
documento elenca una serie di azioni 
che devono essere intraprese dalle 
Nazioni Unite, dalle organizzazioni 
non governative, dal settore privato, 
dai governi e dai partiti politici di 
ciascun paese. Ecco alcuni dei dati 
più significativi del documento Onu:

• Le donne sono i due terzi del

miliardo di analfabeti nel mondo, 
rappresentano l’80 per cento dei ri­
fugiati, sonò escluse dai ruoli deci­
sionali sia in economia che in politica

• Nel campo dell’istruzione la per­
centuale di abbandono tra le bam­
bine è di gran lunga più alta che tra i 
bambini

• I modelli culturali che perpetuano 
lo stato di inferiorità della donna fa­
voriscono la violenza contro di loro

• Nella carriera professionale la 
maggior parte delle dirigenti si 
concentra ai livelli più bassi

• I paesi in via di sviluppo regi­
strano una rappresentanza fem­
minile in parlamento più alta di 
quelli industrializzati

• Nei media, soltanto l’l,4 per cento 
delle notizie tratta  di argomenti 
riguardanti le donne

Uno degli aspetti meno evidenti 
della condizione femminile nel 
mondo e del ruolo della donna, su 
cui dovranno confrontarsi i delegati 
alla conferenza, è il contributo di 
lavoro delle donne, le quali lavorano 
assai più degli uomini: in media il 13 
per cento in più degli uomini nei 
paesi industrializzati (in Italia le 
donne lavorano il 28 per cento in 
più). In  massima parte si tratta di 
lavoro domestico non pagato, come 
mette in evidenza il “Rapporto sullo 
sviluppo umano 1995” realizzato dal 
programma delle Nazioni Unite per 
lo sviluppo e dedicato in particolare 
quest’anno alla condizione fem­
minile, in vista della Conferenza di 
Pechino.
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new Zealand / economy

O t is failing. New 2^aland’s po­
litical laboratory for economic 
growth, of which financial and 

labour market deregulation were key 
features, is not producing the goods. 
Such was the force of the propaganda 

push to deregulate and facilitate capital, 
commerce and industry, that the phe­
nomenon took the name of its prime 
mover, NZ Treasurer Roger Douglas, 
and was known as Rogemomics.
The economic reforms, watched so 

keenly by the Federal Opposition and 
other conservatives, were ushered in 
with gusto by NZ’s Labour Party Gov­
ernment in 1984. They promised eco­
nomic prosperity based on efficiency, 
productivity and competitiveness. 
Workers felt the first impact in the fall of 
minimum wage levels and increased 
social stress as wage standards and the 
welfare net shrunk.
But, if this was not enough to cause 

caution, a recent study shows that there 
has been little economic gain for the pain 
imposed on many New Zealanders. 
Research by Professor Viv Hall, for­
merly of the Australian N ational Univer­
sity, shows that NZ’s economy grew by 
an average of 0.4% a year for the period 
1985 to 1993. The professor’s recently 
published findings show that this is the 
worst record of all the industrialised 
countries. They also show that NZ’s 
economy has been the worst performer 
in the post WWII period among coun­
tries in the Organisation for Economic 
Cooperation and Development 
(OECD). Professor Hall has been reluc­
tant to link the lack of growth to the 
economic reforms because it is not a 
“new phenomenon’’. He has said that 
more time is needed to judge the impact 
of the reforms started by Labour and 
continued by the present National Party 
Government. However, even if the study 
does not prove that the reforms are to 
blame for lack of growth, it does show 
that a deregulated economy is not the 
miracle cure to economic ills. Professor 
Hall’s research strikes a chord with some 
recent findings by key economists on the 
failings of Australia’s deregulation. 
Work by economist Bob Gregory of the 

ANU, and the EPAC report on income 
distribution, point to an increasing dis­
crepancy in wages and wealth. Even the 
former secretary of the Campbell Com­
mittee, which ushered in Australia's fi -

Test tube 
economy 

fizzes
nancial deregulaion, has talked openly 
of its failings.
At a Sydney conference earlier this year 

economist Fred Argy, in a paper titled 
“Financial Deregulation: Past Promises 
- Future Realities” said that deregulation 
fell short of its claims. Floating the dol­
lar, lifting foreign exchange controls and 
deregulating banking were to lower in­
terest rates, end currency speculation 
and increase investment. Instead, Mr 
Argy told the conference that financial 
deregulation allowed the debt explosion 
of the 1980s, made financial markets 
more volatile, increased the potential for 
destabilising the real economy and lim­
ited the government’s ability to pursue 
social goals. In its 1993 issue of Employ­
ment Outlook the OECD acknowledged 
he growing inequality in Australian 
wages.
In a feature on income inequality The 

Economist last year said: “It is no coinci­
dence that the biggest increases in in­
come inequalities have occurred in the 
economies such as those of America, 
Britain and New Zealand where free 
market economic policies have been 
pursued most zealously”. It also said that 
“inequality may be even harmful to 
growth and that societies with wider 
inequalities have more ill health, social 
stress and crime - which all hinder eco-
nomic success

F.B.

H elp
Anche quest'anno la 
Filef di Adelaide offre 
un servizio gratuito per 
aiutare coloro che hanno 
b iso g n o  di fare la 
denuncia dei redditi in 
Australia {taxreturn).

Il servizio è offerto dal 
lunedì al venerdì, dalle 
ore 10.00 alle 16.00.

Inoltre, per coloro che 
lavorano e non possono  
recarsi agli uffici della 
Filef durante la 
settimana lavorativa, la 
Filef mette a disposi­
zione questo servizio:

• sabato 16 settembre

E' necessario prenotare 
per fissare un appun­
tamento.

Per ulteriori informa­
zioni e per prenotare, 
telefonate alla Filef al 
211 8842.

Filef Workers Centre 
15 Lowe Street 
Adelaide SA 5000
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Cavie nucleari per 
esperimenti

WASHINGTON - Sono 
state circa 16.000 le persone - 
uomini, donne e bambini - 
usate come cavie in esperi­
menti con le radiazioni nu­
cleari negli Stati Uniti tra la 
fine della seconda guerra 
mondiale e la metà degli anni 
’70. Le cifre, rese note dal re­
sponsabile governativo per 
l’energia, sono circa il doppio 
di quelle finora ammesse uf­
ficialmente. Tra le cavie figu­
rano bambini, ritardati men­
tali e detenuti e in alcuni casi 
feti provenienti da interru­
zioni di gravidanza.

Èva Braun tradiva 
Hitler

BONN - Èva Braun tradiva il 
dittatore tedesco Adolf Hitler 
con un ufficiale dell’SS, Otto 
Hermann Fegelein, che cercò 
fino all’ultimo di “rubarla” al 
Führer. Venuto a conoscenza 
del tradimento Hitler, fu­
rioso, fece giustiziare il suo 
rivale in amore. La storia, 
pubblicata dal quotidiano 
“Bild” sarebbe uscita dagli 
archivi segreti russi. Per 
potere vedere Èva Braun 
senza destare sospetti 
1 ’ ufficiale ne aveva sposato la 
sorella.

Papua Nuova Guinea: 
sotto accusa cólosso 

minerario BHP

SYDNEY - Il colosso mine­
rario australiano BHP rischia 
di essere trascinato davanti 
alla Corte Intemazionale di 
giustizia, insieme al governo 
dellaPapuaNuova Guinea, in 
relazione ai danni ambientali 
causati nei decenni dalle 
grandi miniere di rame e oro

di Ok Tedi. Le miniere nel 
centro dell’isola di Nuova 
Guinea, scaricano ogni 
giorno circa 80 mila tonnel­
late di scorie nei fiumi Fly e 
OkTedi.
La causa è stata affidata a una 
ditta legale di Melbourne dai 
capi tribali, in quanto “pro­
prietà tradizionali”. L’azione 
legale intemazionale con­
testa la validità di un accordo 
firmato dalla BHP e dal 
Governo della Papua Nuova 
Guinea, che classifica come 
reato penale qualsiasi proce­
dura di risarcimento danni 
per inquinamento, perdita di 
proprietà e danni ambientali 
causati dalle miniere. 
Secondo i legali, la BHP e il 
governo di Port Moresby 
hanno contravvenuto alla 
Dichiarazione universale 
deirOnu sui diritti umani, 
con l’accordo che mira a 
liquidare l’insieme dei danni 
causati dalla miniera, con un 
risarcimento al governo cen­
trale pari a circa 450 milioni 
di dollari.

Australia-Indonesia: 
tensione per bandiere 

bruciate

GIAKARTA - Si scmo riac­
cese le polemiche tra Indone­
sia e Australia, in occasione 
delle celebrazioni del cin­
quantenario dell’indipen­
denza dell’Indonesia dall’O­
landa. A causare le ire delle 
autorità di Giakarta sono 
state le proteste di profughi di 
Timor Est, l’ex colonia por­
toghese annessa dall’Indo­
nesia, che in diverse città 
d’Australia hanno bmciato, 
come già in passate occa­
sioni, bandiere indonesiane e 
ritra tti del presidente 
Suharto.
II ministro degli Esteri in­
donesiano Ali Alatas ha pro­

testato formalmente con 
l’ambasciatore australiano a 
Giakarta, mentre il ministro 
degli Esteri australiano Ga­
reth Evans ha espresso rin­
crescimento per gli episodi, 
ma ha sottolineato che in 
Australia bmciare bandiere 
non è un reato.
Per rappresaglia, manife­
stanti in Indonesia hanno bm­
ciato bandiere australiane.

Visita Ramos e 
“turismo del sesso”

MANILA - La recente visita 
ufficiale in Australia del 
Presidente delle Filippine 
Fidel Ramos, che pure era 
dedicata essenzialmente a 
promuovere gli scambi com­
merciali e gli investimenti, ha 
ravvivato le polemiche sul 
molo degli australiani nel 
“turismo del sesso” nelle 
Filippine.
Secondo il principale gmppo 
di pressione contro il turismo 
del sesso, le Filippine 
debbono assumersi maggiore 
responsabilità per il commer­
cio sessuale dei minori, 
anziché limitarsi a chiedere 
all’Australia e agli altri paesi 
di mettere fine ai “sex tours” 
e agli abusi di minori.
“La presenza australiana in 
questa piaga sociale è noto­
ria, ma non è giusto puntare 
l’indice solo su di noi perché 
il nostro intervento per com­
battere il fenomeno è assai 
più chiaro e deciso degli altri 
paesi”, ha detto la direttrice 
nazionale di “End Prostitu­
tion” in Asian Tourism.
Il presidente Filippino Ra­
mos, che ha invocato la pena 
di morte per gli abusi sessuali 
ai minori, ha chiesto 
all’Australia e ad altri paesi 
un’azitMie più decisa per fre­
nare la prostituzione nel suo 
paese, citando dati di polizia

da cui risulta che l’i 
dell’industria del sesso nella 
città “a luci rosse” di Angeles 
è controllata da australiani.

n turismo e i russi

MOSCA - Un’estate caldis­
sima, con 30 gradi già ai 
primi di giugno, ha fatto 
preparare in fretta le valigie a 
milioni di mssi accaldati che, 
secondo gli esperti, sono rad­
doppiati quest’anno rispetto 
al 1994. Vale a dire, quasi 20 
milioni sono andati in va­
canza all’estero. Riempiendo 
gli alberghi delle Isole 
Canarie, della Grecia, della 
Tunisia e della Costa 
Azzurra, senza tralasciare 
quelli della costa romagnola. 
Un giro d’affari da leccarsi i 
baffi per gli operatori turi­
stici: 24 miliardi di dollari. 
Denaro che il msso vacan­
ziere ama spendere senza bat­
tere ciglio, desideroso di 
sfoggiare le sue ricchezze 
spesso provenienti da loschi, 
traffici. Una voglia repressa 
per decenni, quella di viag­
giare all’estero, che ha por­
tato oltre confine il 78 per 
cento di tutti i vacanzieri russi 
dell’estate scorsa, contro il 
misero 1,5 per cento di coloro 
che nel 1990 preferivano 
(anzi potevano) lasciare la 
madre patria.

Francia: tangentopoli 
per il tunnel

PARIGI - Grande tangen­
topoli in Francia e Gran Bre­
tagna, con appendici in Sviz­
zera: la costruzione del tun­
nel “europeo” sotto il canale 
della manica avrebbe coin­
volto banche e istituti fi­
nanziari in colossali giri di 
mazzette. E ’ in corso 
un’inchiesta.
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previdenza sociale

Pieno successo della “Petizione per una giusta
pensione agli emigrati”

ontinuano ad arrivare alla Filef, 
allo Spi, al Pds, agli Uffìci Inca 
all’estero, migliaia di firme 

della “Petizione per una giusta pensione 
agli emigrati”. La petizione, come è 
noto, fu lanciata alla fine dello scorso 
anno tra i nostri connazionali residenti 
all’estero per dare un significato politico 
concreto alle istanze ed alle rivendica­
zioni del mondo dell’emigrazione in 
materia di sicurezza sociale. Le firme 
finora raccolte sono circa 30.000, pro­
venienti da Argentina, Australia, 
Brasile, Canada, Francia, Germania,

Raccolte finora circa  
30 .000firm e

Gran Bretagna, Lussemburgo, Svizzera, 
Stati Uniti, Uruguay.

Nella petizione si rileva come i lavora­
tori italiani emigrati siano stati colpiti 
negli ultimi anni da una serie di leggi 
restrittive che hanno drasticamente ridi­
mensionato la tutela previdenziale dello 
Stato italiano nei lori confronti. Una

--------.

INCA-CGIL
Istituto Nazionale 

Confederale di Assistenza
Italian migrant welfare organisation. 
Free social assistance and counselling.

COORDINAMENTO
FEDERALE

PO Box 80 Coburg (Melb.)
VIC 3058 Tel. (03) 384-1404 

352/a Sydney Rd Coburg

VICTORIA i
Melbourne

352/a Sydney Rd Coburg 3058 si 
Tel. 384-1404 (lunedì, martedì, 
giovedì e venerdì, 9am-l 2pm) 

Geelong
Migrant Resource Centre 

ISlAParkingtonSt 
Geelong West 3218 

Shejpparton
She{^arton Goulbum Valley 

TVades & Labour Council 
98 Nixon St Shepparton 3630 

Miidura
Tirades & Labrs- Ctouneil 

162 Seven St Miidura 3500 
Tel. 23-7492 o 22-1926 (lunedì, 

martedì e mercoledì, 9.00pm-4.00pm): ; 
Swan Hilt

Italian Social Club Tti. 23-7492 ii:; 
(Ultima domenica del mese)

.... .......................... ...

Robinvale
Robinvale Resource Centre 

Herbet St
Tel 050-264 300 (giovedì 9am - 1pm) 

Altri giorni tel. 050-237 492 
Springvale

C/- Community Centre 
5 Osborne Ave Springvale 3171 

Con presenze quindicinali al mercoledì

NEW SOUTH WALES
Sydney

. 44 Edith St Leichhardt NSW 2040 
Tel. 5600508 e 560 0646 

(lunedì 9am- 5pm,
martedì-mercoledì-giovedì 9am-Ipm, 

venerdì chiuso)
• Canterbuiy-Bankstown Migrant Centre 

22 Anglo Rd Caropsie 2194 
Tel 789 3744 

(lunedì 9am - Ipm)
DIacktown

58A Main St Blacktown 2148 
Tei. 560 0646 - 560 0508 

(giovedì 9am - Ipm) 
Newcastle

35 Woodstock St Mayfield 2304 
Tel. 67-2145 

(sabato Ipm - 5pm)

TASMANIA
81 Federai Street North Hobart 7000 

(giovedì 6.30pra - 8.30pm)

indignazione generale è stata sollevata 
dal fenomeno delle pensioni di importo 
irrisorio erogate dall’Inps: una vera e 
propria vergogna nazionale.

I firmatari della petizione chiedono al 
Governo e al Parlamento italiani di ap­
provare una legge organica di riforma 
che persegua alcuni obiettivi prioritari 
relativi al meccanismo di calcolo delle 
pensioni in regime intemazionale, 
aH’esportabilità dell’integrazione al 
minimo, all’istituzione di un assegno 
sociale esportabile.

II Governo ha solo in minima parte ac-
..

SOUTH AUSTRALIA
Adelaide

15 Lowe St Adelaide 5000 
Tel, 2310908

(hm., mart, g*o„ ven  ̂9am-lpm) 
Salisbury

North Lane Salisbury 5108 
Cf- Jack Young Centre Tel 258-7286 

(giovedì 9am-12pim3i 
BectorviUe

C?- apaia  141 Montacute Rd 
CampbeUtOwn 5074 Tel 3369511 

(lunedì e martedì, 9am - l2pm) 
FìndoA

<7- APAIA 266A Findmi RdFindon 
T el 243 2312

(martedì e venerdì, 9am- I2pm)

Italian Australian Social Club 
18 Nangor St Wanfanìtanga26ll 
(indiriwo postalé: PO Box 48 
MuttumbateamNSW2582)

Tsl 227 5052
(lunedì dalle 4,30pm alle 5,30pim 

giovedì dalle 1 lam alle 12pm),

Tel. 335 2897
Ounetfì e martedì: 9,00am-12,30pm, 

mercoledì e venerdì: L00pm-4.3(ìpm)
• 249 Oxford St LeedervUte 

(dal lunedì al gloveiK, 
9.00am-l2,00pm) 

Tel4434S48 j j
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colto le richieste delle nostre collettività 
neU’ambito del disegno di legge di ri­
forma pensionistica italiana prevedendo 
all’art. 34 una norma che istituisce una 
soglia minima di salvaguardia corri­
spondente ad un quarantesimo del trat­
tamento minimo vigente per ogni anno 
di contribuzione accreditata in Italia 
(pari a circa 15.(XK) lire).

La Filef ora provvederà a far pervenire 
la petizione firmata da decine di migliaia 
di nostri connazionali alla Commissione 
Lavoro della Camera che sta discutendo 
della riforma, affinché:

a) le proposte del mondo 
dell’emigrazione siano prese in seria 
considerazione;

b) la Commissione accolga gli emen­
damenti all’art 34 elaborati dalla Filef e 
dalla Consulta Nazionale 
dell’Emigrazione e presentati dal 
gruppo progressista e da Rifondazione 
comunista.

Pensioni: 
contenuti della 

nuova legge

E’ Giurastante Nunziato ¡1 lettore più 
anziano di Nuovo Paese?

Giurastante Nunziato, 96enne, è forse il lettore più 
anziano di N u o vo  P a ese . Nunziato, abruzzese, è 

emigrato in Australia nel 1961 ed abita ad Adelaide

alcole della pensione in base ai 
K S V  contributi versati, età di pen- 

sionamento flessibile, equi­
parazione tra lavoratori dipendenti pub-

blici e privati; questi gli elementi fonda­
mentali della legge di riforma del 
sistema previdenziale approvata alla 
Camera.

L ’ e l e m e n t o  
cardine intorno a 
cui ruota tutto 
rimpianto è pro­
prio il calcolo 
delle pensioni 
future con il 
metodo contri­
butivo: non più 
in base alle 
r e t r i b u z i o n i  
(come avveniva 
con il metodo 
retributivo) ma 
in funzione dei 
contributi ver­
sati.
U n ’u l t e r i o r e  
cara t t e r i s t i ca

rilevante della nuova legge, grazie alla 
quale è stato ottenuto il necessario con­
senso sociale e politico, è la gradualità 
della sua applicazione realizzata con un 
regime transitorio che riconosce, in 
buona misura, i diritti acquisiti.
In particolare, il calòolo della pensione 
con il metodo contributivo è interamente 
applicato solo per chi inizierà a lavorare 
dopo l’entrata in vigore della nuova 
legge. Per coloro che hanno già maturata 
un’elevata anzianità contributiva, più di 
18 anni di contributi, l’adozione del cal­
colo su base contributiva è rimessa alla 
libera scelta del lavoratore. Mentre per 
coloro che già lavorano ma haimo ver­
sato i contributi previdenziali per meno 
di 18 anni la pensione sarà calcolata in 
parte con vecchio metodo retributivo 
(per gli anni anteriori alla riforma) e in 
parte con il nuovo metodo retributivo 
(per gü anni di lavoro svolto dopo 
l’entrata in vigore della nuova legge).
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previdenza sociale

®aranzia di restituzione del capi­
tale versato, parità fiscale tra 
tutti i gestori, possibilità di 

recesso dell’assicurato dopo tre anni, 
con l’eccezione per i fondi di nuova 
istituzione per i quali resta l’obbligo 
dell’aderente di restare legato al fondo 
per i primi 5 anni: sono questi i capisaldi 
dell’accordo sulla previdenza integra­
tiva, che modifica il parere che la Com­
missione Finanza aveva espresso alla 
Commissione Lavoro della Camera.

“Si è fatta una cosa buona’’, ha detto 
Fon. Gianfranco Rastrelli (Pds), sot­
tolineando che “non si è favorito nes­
suno; si comincerà dalla previdenza in­
tegrativa perché su questo c’è già un 
testo concordato’’.

L’accordo, mentre conferma che i 
gestori dei fondi pensioni non saranno 
titolari del patrimonio, che la gestione 
resta fondamentalmente finanziaria, con 
banche, sim e fondi mobiliari alla pari, 
introduce correttivi fiscali e normativi 
per realizzare una parità concorrenziale 
per le compagnie assicurative. Viene

Pensioni: l’accordo sulla 
previdenza integrativa

introdotta nel capo sesto la garanzia per 
l’aderente di restituzione del capitale, 
che comporta la formazione di riserve 
matematiche e, di fatto, un rendimento 
minimo garantito, attività questa propria 
delle imprese di assicurazione, ma senza 
che questo sottragga ai fondi la titolarità 
del patrimonio e il diritto di voto in 
assemblea della società di cui il fondo 
possegga azioni. Alleanza Nazionale ha 
votato contro questa soluzione perché, 
come ha spiegato Oreste Tofani, si è 
vista respingere l’emendamento 40.11 
che intendeva “far salvo il diritto di 
opzione per forme che assicurino un 
tasso di rendimento finanziario garan­
tito”: una soluzione, questa, che avrebbe

spostato verso le assicurazioni la prefe­
renza degli aderenti; “una scelta di li­
bertà” a giudizio di Tofani, che avrebbe 
però sovvertito la logica seguita dalla 
Commissione Finanze nella formula­
zione del proprio parere. Quanto all’iter 
parlamentare, c ’è accordo affinché, 
ne ll’ambito dell’articolo terzo, 
l’articolo 42, quello chiave per le assicu­
razioni, sia spostato alla fine dell’esame 
e questo a garanzia del rispetto dei patti. 
“Credo che la volontà di arrivare ad un 
accordo l’abbiamo manifestata senza 
tatticismi - ha detto Fon. Rastrelli - 
consapevoli, peraltro, che restano aperte 
altre questioni, ma non siamo comunque 
degli sprovveduti”.
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550.000 le pensioni INPS 
in convenzione internazionale

©ono 550.000 le pensioni in con­
venzione intemazionale che 
l’INPS paga ai lavoratori di­

pendenti. Ad essi si aggiungono, poi, 
10.000 pensioni relative ai coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni; 5.350 per gli 
artigiani e altre 2.500 per commercianti, 
per un totale di 550.000 pensioni. L’età 
media dei pensionati è molto alta: è di 70 
anni e mezzo per i lavoratori dipendenti, 
70annie4mesipergliartigianie67 anni 
e mezzo per i commercianti. La massima 
parte delle pensioni viene pagata a lavo­
ratori con più di 65 anni.

Nell’ambito dei lavoratori dipendenti 
il 96% delle pensioni è inferiore al mi­
nimo o è integrato al minimo (attual­
mente il minimo è di 626.450 lire al 
mese). Il solo 5% supera il minimo e solo 
poco più di 200 pensioni consente ai 
titolari di riscuotere un assegno superio­
re ai 2 milioni di lire lorde al mese. 
Nell’ ambito delle tre pensioni di lavora­
tori autonomi (coltivatori diretti, arti­
giani e commercianti) le pensioni che 
superano il milione di lire al mese si con­
tano con le dita di una mano. Tenendo 
conto dei soli dati relativi al Fondo dei 
lavoratori dipendenti il maggior numero 
di pensioni - pari a 217 mila - è pagato 
nell’ambito dell’Unione Europea (è il 
41% del totale). Seguono, quindi, la 
Svizzera con 91.174 pensioni, l’Argen­
tina con 67.595, il Canada con 38.085, la 
ex Jugoslavia con 32.751, l’Australia 
con 29.233 e USA con 25.385.

statistiche italiane

Pensioni in regime internazionale
Vigenti nel mondo:
589.329

In pagamento in Italia:
284.859

In pagamento all'estero:
304.470

Totale in pagamento (rinnovo ’95) 
2.866 miliardi

Pagamenti all’estero (1994)
2.292 miliardi
(nel 1980: 208 miliardi;
nel 1993: 2,651 miliardi)

Inps sta inviando a 1.700.000 
pensionati i moduli “RED” 
sui i quali gli interessati de­

vono indicare i redditi percepiti nel 1993 
e nel 1994.

Le dichiarazioni dei pensionati - che 
riguardano anche i redditi di tutti i com­
ponenti del rispettivo nucleo familiare - 
sono richieste dalla legge per verificare 
il diritto a ricevere l’assegno per il nu­
cleo familiare o altro trattamento di 
famiglia.

INPS: verifica redditi 
per 1.700.000 pensionati

I pensionati soggetti alla verifica sono 
stati individuati - attraverso un esame dei 
dati contenuti negli archivi elettronici - 
tra coloro i cui redditi, già denunciati in

passato all’Inps, risultano vicino 
all’importo massimo stabilito dalla 
legge per il pagamento delle prestazioni 
mdicate.
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SBS TV CANALE UHF
Mese di settembre

5 - martedì 7.00am - Telegiornale italiano.
12.30pm - Trevico Torino. Il sogno di 
Fortunato di trovare una vita felice 
quando si sposta dal sud d’Italia a Torino 
per lavorare alla Fiat, viene frantumato 
quando si accorge dello sfruttamento dei 
lavoratori emigrati. Regia di Ettore 
Scola, con Paolo Turco e Victoria 
Franzinetti.
9.30pm - Mediterraneo. Vincitore del 
premio per il migliore film straniero 
agli Oscar del 1992, U film di Gabriele 
Salvatores parla di otto giovani soldati 
lasciati su una piccola isola greca, che 
dimenticano la guerra e cedono al 
paradiso lì trovato. Con Diego 
Abatantuono, Claudio Bigagli e Vanna 
Barba.
12.10am - Nessuno torna indietro.
Sceneggiato in quattro puntate su un 
gruppo di ragazze i cui sogni devono 
arrendersi alla realtà del futuro. Con 
Federica Moro, Anne Parillaud, Bettina 
Giovannini e Irina Wanka.
Prima puntata.

6 - mercoledì 7.00am - Telegiornale italiano.
7 - giovedì 7.00am - Telegiornale italiano.
8 - venerdì 7.00am - Telegiornale italiano.
10 - domenica lO.OOam - Italia News.
11 - lunedì 7.00am - Telegiornale italiano.

12.00pm - English at Work. “Gli 
uomini che hanno rapporti sessuali con 
altri uomini”, introduzione in italiano. 
12.30pm - Le ragazze di Piazza di 
Spagna. Film del 1952 di Luciano 
Emmer con Lucia Bosè, Cosetta Greco e 
Marcello Mastroianni, sulle avventure 
amorose di tre operaie di Roma.

12 - martedì 7.00am - Telegiornale italiano.
12.05am - Nessuno torna indietro. 
Seconda puntata.

13 - mercoledì 7.00am - Telegiornale italiano.
8.00pm - The Movie Show. Speciale sul 
Festival del cinema di Venezia.

14 - giovedì 7.00am - Telegiornale italiano.
15 - venerdì 7.00am - Telegiornale italiano.

12.15am - La seconda notte. Film di 
Nino Bazzarri con Maurice Carrel, 
Margherita Buy e Katia Rupe.

17 - domenica lO.OOam - Italia News.
10.30am - Campionato italiano di 
calcio.

I  p ro g r a m m i a d  A d e la id e  a n d ra n n o  in  
o n d a  co n  3 0  m in u ti d i  a n tic ip o  

r isp e tto  a g li  o ra r i in d ic a ti  n e l p ro g ra m m a .

18 - lunedì 7.00am - Telegiornale italiano. 
12.00pm - English at Work. “Il cancro 
alla prostata”, introduzione in italiano.

19 - martedì 7.00am - Telegiornale italiano. 
9.30pm - Giallo alla regola. Film del 
1990 di Stefano Roncoroni, con Remo 
Girone, Daniela Poggi e Paolo Malco. 
11.55pm - Nessuno torna indietro. 
Terza puntata.

20 - mercoledì 7.00am - Telegiornale italiano.
5.30pm - The de’ Medici Kitchen.
Documentario sulla cucina italiana 
presentato dalla famosa cuoca Lorenza 
de’ Medici: seguirà un programma in 12 
puntate sulla cucina italiana.

21 - giovedì 7.00am - Telegiornale italiano.
22 - venerdì 7.00am - Telegiornale italiano.

23 - sabato 12.10am - Il caso Moro. Programma 
sul sequestro e il successivo assassinio 
del leader democristiano Aldo Moro 
nel 1978 dalle Brigate rosse. Con 
Gian Maria Volonté, Margarita Lozano e 
Mattia Sbragia.

24 - domenica lO.OOam - Italia News.
9.40pm - Non chiamarmi Omar.
Film di Sergio Stanio, basato sulla storia 
"Nudi e crudi" di Altan. Con Omelia 
Muti e Stefania Sandrelli.

25 - lunedì 7.00am - Telegiornale italiano. 
12.00pm - English at Work. “La salute 
femminile: il cancro al seno”.
introduzione in italiano.

9.30pm - Morte di un matematico 
napoletano. Film di Mario Mattone 
con Carlo Cecchi e Anna Bonaiuto.

26 - martedì

27 - mercoledì
28 - giovedì

7.00am - Telegiornale italiano. 
11.50pm - Nessuno torna indietro. 
Ultima puntata.
7.00am - Telegiornale italiano. 
7.00am - Telegiornale italiano. 
9.30pm - The Fencing Master. Film 
dalla Spagna in spagnolo e italiano.

29 - venerdì 7.00am - Telegiornale italiano.
30 - sabato 9.30pm - The Price of Power. Film.

programmi da non perdere



Non occorre venire 
di persona, basta 

un assegno 
per abbonarsi

Abbonati a Nuovo Paese, lo riceverai regolarmente a casa ogni mese! 
Basta compilare e spedire il tagliando qui sotto insieme ad un assegno 

intestato a Nuovo Paese Co-operative.
Abbonamento annuo $25.00 (Australia),

$30.00 (sostenitore), $45.00 (estero).

^  To Nuovo Paese, 15 Lowe Street Adelaide SA 5000
NOME

INDIRIZZO

CODICE

TEL -J

Nuovo Paese

M ensile  d i po litica  ed a ttualità  della  Federazione Italiana 
L avorato ri E m igra ti e  F am ig lie  (FUef)

N U O V O  P A E S E  is pubU shed by the F IL E F  C o -o p e ra tiv e . 
A dm inistra tion  &  Publicity; Mario Bianco 15 L ow e St. A delaide

5000
A b b o n a m e n ti  (S u b sc rip tio n s)

A nnuale  $25 (sosten ito re  $30), estero  $45. G li abbonam enti 
possono  avere in izio  in  qualsiasi periodo dell'anno.

Inviare l'im porto  a: Nuovo Paese 15 Low e S t A delaide  SA  5000 
P rin ted  by  S w ift P rin ting  Services P ty .L td . A ustralian  cover price 

is recom m ended  re ta il only.
P r in t  P o s t P P 535216 /00031  IS S N  N ” 0311-6166

Direttore F r a n k  B a rb a ro  Caporedattore M a r io  B ianco  

Redazione ADELAIDE:
15 LOWE ST, 5000 TEL. (08) 211 8842 FAX. (08) 410 0148 

Sergio Ubaldi, Tiziana Sestili, Maria Maiorano, Ray Martini 
Redazione MELBOURNE:
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Tom Diete (Resp.), Marco Fedi, Franco Lugarini, Loretta Di Pietro, 

Francesca Primerano, Giovanni Sgrò, Gaetano Greco 
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157 MARION ST, LEICHHARDT, 2040 TEL. (02) 568 3776 
FAX. (02) 568 3666

Cesare Giulio P c ^ l i  (Resp.), Nina Rubino, Frank Panucci, Vera Zaccari, 
Elizabeth Glasson 
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Per le notizie australiane, italiane 
e internazionali e culturali:

Nuovo P a e s e  ti dà la storia dietro la storia.
Per soli $2$ airanno puoi ricevere N u o v o P a e s e  a casa - con 

Tabbonamento sei sicuro di ricevere regolarmente N uovo P a e s e

Un mese di notizie per tutti!


